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per la vendita di beni appartenenti a Enti morali eeelesiastici conservati
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dagli art. Oe 28 gen S glagno sagaente, diviso in tre letti:
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.
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SUPPTETENTO ALLA GAZZETTA VITICIALE DEI., EEGNO D'ITAIR'

N.W1R t EZ> MINISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generale delle Carceri
R R. tribunale ciwne e correzionale
si xuano, .ex .ne t- reri•. PREFETTWBA DI TREVISO

Dichiara:

aÃ°..i"Mai'$ n¾i". 'I'e'.Ÿ AHISO DASTA per l'appalto del servizio di feraitora delle careeri giudiziarie situate nella proviscia di Trevise.
or m

gi tas a a n Andate deserte le sete tenutesi presso la prefettura di Treviso per l'appalto suddetto, Tenne al Mini- quindi oferte di ribasso non equivalenti a 5 millesimi di lira od al multipli di questa frazione no sotto
Istanti suŠl gH nobili Giuseppe e Bar- stero dell'Interno presentata, e da esso accettate, quale base a nuovi esperimenti d'asta, uma oñerta altra forma qualaissL
bara Melzi del vivente nobile commenda privata per l'appalto stesso al prezzo di centesimi settants (TO) et alle condizioni in appresso indicate. A I pressi speciali Ê858tÎ B tit010di©0-90860 98r 10 forBIÊBróed i BerTizi,di Cai Begli ArtiC0ll $9, 187,

# almdi o a o i Si fa quindi noto al pubbligo che alle ore 10 a. m. di martedl giorno 27 del corrente -esedi ottobre 189, 195 e 19F dei capitoli, noneh6 quello di saiaH'art.2 del presenteavviso, non sono soggetti a ribasso,
commendatore Francesco Melzifanobile 1874, nell'ufneto di questa prefettura, si addiverrà al pubblico ineanto, alla presenza det afgmor pre- 7. Gli aspirantl all'asta dovranno presentare la oferta di ribasso esteam sopra earth bollats, debitae
Gius pe; fetto, o di quell'ofEciale che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti, og mente sottoscritta e suggellata ed accompagnata dal deposito indicato nella colomaa 9 deBa tavola, in

i sadde n a o
B deliberamento avrå luogo alle seguenti condizioni generali ed a quelle specialt desunto daBa tavola contanti od in biglietti di Banca aventi corso legale. Tale deposito Terra poi restituito dopo llacante

useppe e Barbara padre e âgli riportata qui in calee, a quelli fra i concorrenti che son siano rimasti aggiudicatarl.
per essi il loro procuratore ra- IL Gli stabilimenti eareerari incaricati deHa fornitura degli oggetti di corredo carcerario, rispettiva-
Agostino Tag , e ere Condizioni genern11: mente descritti nella tavola A dei espitoH motiscata in dats 10 giugno 1874, sonoquelliseritti a peans

Pa I Rda ad taH 1. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, limitstamente alle disposizioni nella tavola steens alla colonna 7. Tanto i capitoli d'onere quanto i campionari trovaasi visibill presso
cento, ereazione 16 aprile 1 segaste nelle coloane 4 e 5 della tavola sottostaate. i rispettivi afliel di prefettura, sottoprefettura e Direzioni di stabilimenti eareerari.
Milano 21 febbraio 1

,
intesta a Sala- 2. L'appaltatore ricevendone l'ordine, dovrà somministrere ai guardiaal governativi l'intero TBto ets- 9. L'appalto sarà deliberato al migliore oferente in rib5Bio del presso d'asta di centeilmi ¶O (80

x n bile a e micilSt i bilito dalla tabella R del capitolato, e dalla tavola annessa al regolamento 23 giugno 1873 per l'ordi- tanta) sopra indicato, in esso di oferte pari si procederà nella medesima adansasa ad ama nuova liel-

l'ano numero 34 (trentaquattro), per la namento del personale di exatodia. In compenso esso avrà diritto, dal giorno dell'efettuata sommini- tazione fra gli autori di oferte pari, ad eatinzioae di candela verglae e nei modi stabiliti dall'articolo
rendita di lire 61 80 (aessantaquattro e strazione, ad un aumento dl centesimi tre (3) sul prezzo d'appalto e au tutte le giornate di presensa del 95 del regolamento precitato.
eentesimi ottanta), della serie dell'obbH¯ detenati, di cui l'articolo 8 del capitolato. 10. In caso di deliberamento, il termine utile per presentare ofer‡o di ribasso non inferiori al ventesimo

e v
8. Si dichiara cheH numero compleasivodelle giornate di presenza che, durante l'appsIto, danaodirltto del prezzo di aggiudicazione é stabilito ingioral 15 scadenti nel giorno 12 novembrep.v. s1Ie ore 12 merfd.

Is rendita aldre 12 96 (dodici e centesimi alla percezione della diaria, si termisi deU'articolo terzo del espitoli d'oneri, è indicato in modomera- | 1L Presentsadosi 0Eerte di ribasso, l'incanto delisitivo avrà luogo ad estiazione di eendels vergine.
novantseel),dellaaerle dell'obbMgazione mente approssimativo nella colonna 6 della tavola suddetta. | 12. Avvenendo la dednitiva aggiudicazione, H deliberatario dovrà entro otto giorni dalla data deBa
4 ee e r

le rissata la Dire. 4. L'asta sarå sporta sol presso indicato nella colonna 7 della tavola per ognuna delle giornate di medesima stipulare eeB'Amministrazione regolare contratto, e vincolare a garansia delle obbligazioni
zione del Debito Pubblico del Re d'I- prgenza utili, si termini dell'articolo terzo dei capitoll suddetti. L'asta sari tenuts col metodo del asanate verso lo Stato una rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indlesta neBa colonna

talia, sall istanza dei nobili e Sgli Partiti segreti e verranao osservate le formalità prescritte al titolo secondo, espo terzo, eezione prims, 8 della tavola sottoeltata. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine preindlesto alla stipa-
Ini sudde del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, in data 4 settembre 1870, a. 3852, poi eentratti lazione del contratto, egli perdera H deposito di cui è parols alla colonna 9 della tavola ilquale eederå

tramatar in un corrispondente certig_ a farsi con formalità d'iaeanto. Ipso jure a benenzio dell'Amministrazione e al procederà a nuova asta.
esto al portatore il certinestonominativo La stipulazione, l'approvazione e l'0Beeazione del contratto avranno luogo nei modi prescritti dal ti- 18. Le spese tutto di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro, bello e qualunque altra relativa
del Debito Pubblico del Regno d'Italia, telo secondo, capo quarto del regolamento predetto. an'appatto, BOBO & OSrleo del deliberatario, che dovrà inoltre sottostare alle spese di etampa della
ein e o ,

azi ne 16 p e
6. Le offerte in ribasso al prezzo flasato nella colonna 7 della favola non potranno essere minori di quantità di esemplari det espitoli d'oneri indicati nella colonna 10 della tavola, la ragione di lire due

lano21febbraio 1 inte to a Salasar 5 millesimi ossia di messo centesimo di lira, esclass ogni altra più mianta frazione. Non siacenttano e centesimi venticinque per ciancano.
ra mitenia in vandper TAVOLA.

zendha areat ce temquanuma e een-

tesimi ottan tro), della serie della ¾titi stifs Esemplari
ebbligazione e numero nove. PREFETTURA CIRCOLO .

DISPOSIZIONI
perornilottoneleormodel. Diaria Im orto del capttotí d'ouere

Milano, dal R banale civile e eor aHe quaH del capitoli d'oneri in data 151uglio 1871 lappalto deHeN di a carico

rezionale, addl 2 settembre 1874 (due set- dovranno resentarsi di carceri giudiziarie Durata che regolano l'appaltodei singoli lotti presenza dei detenuti nelle Assata del deliberatario
tembre milleottoae le oËerte d'appaltarei dell'appalto ears e da

me
per l'asta della

M. DE

pelris etti circ o

componentiillotto
y b h Quantità Importo

(la pubNiensione) i s a a e e r e e to a

H B. tribunale civile e correslemale di 1 TREVJSO Carceri gidiziarie della Anni 5 Parte I, e titolo A modificata in data 20 400890 TO 370 580 20 45
Milame, sesione ' provinola di Treviso. dal della parte II amano 1874. D, G, L, (Centesimi
1• Essersi l'ereditå del conteAlessan-

1°gesme 1875 0, P, edB, parte le settanta)
dre Balassr ta eoste Giovan morte in P '.guest'ultima
MBane il giorno 25 marso1 devolata allecondiziomdelpre-
in base al testa-ento 14 I inste ETTimo d'asta.
bliento coD1strumente W e ro-

r borto ,Â Caelmiro, no 5850 Treviso, Bottobre 1874. Per l'Ufacio di Prefettura - SCARPIS.

kHi Edoardo, nao, Pio e Giova ---

soll istituiti nella porzione disponibil ESTR TTO DI DECRETO.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI RPOLI ¿°. Ë$:'•ÊÊ CONIMISSARIATO GENERALE
tu is a P ne. .=1•a. Ig'g.,,,6 ,||*,¡ della Regia Marina nel 1• Dipartimento
nella one legittima, salvl i ttrittidi AVVABO d'AROBRÈÎ. nominativie ren zoudstanaHana

TeBA
ttan cont0Bis Paola Per disposizione del Mlaistero deB'Interno, Direzione Generale delle Careeri.si pass lomvan in of Ireg AVVISO D'ASTA.

2• Essere tement autoris- dovrà procedere nel di 28 del corrente mese di ottobre, sueore 12meridiane,nel- domicillato la La Roche, in data di To- Si notifies che sHe ore 12 m. del giorno 28 ottobre 1874, neUs asla deglineanti,
sata la D dZ Debit PubbHoo l'aScio di questa prefettura, fansasi al signor prefetto o chi per lui, ad un pub- riao

81 -arso dianm.6961,registro alta negli amel del Commissarlato generale della R. Marina alla SpezIs avanti R
del Regno, sopra istanzadeglieredisud- blico incanto, cel metodo della estlazione di candels vergine, secondo le norme

d zione lire it. ar commissario generale, e presso il Ministero di Marina a Roma, il CommialariBÍO
detti del conte Alessandro malassr e per dettate dal regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato, approvato col Re- domic to a a Roch data Torine generale del 2• dipartimento marittimo in Napoli, 11 Commiaanrlato generale del
dl loro pr re generale a glo decreto dei 4 settembre 1870, n• 5852, per l'appalto, diviso in 9 lotti, della 30 1862 di num. 25255 re 8• dipartimento marittimo in Venezia, ai addiverrà simultaneamente col metodo

del cer- Fornitura dei commestibili e combN8tfÖfli O¢COPYtNii GIES ÛG8a di ' pas 1, liaiaËre aeÎleRe- dell he a ete contenenti B ribasso di un tanto per cento all'incanto per la

e
4, Custodia dei Giovani in Napoli. mmmir la m ai Una muta di caldaie marine composta di µattro caldaie,

tatrò) per la rendita di lire 61 80 m 1° Il numero del lotti, i generi a somministrarsi, le qusatità ed i prezzi d'ogni La Roche, che p$6 con li atti del 25
er lire 253 750.

santaquattro e centesbni ottanta), ella genere, l'ammontare della formitura per ogni genere ed ogal lotto, trovanni tutti novembre 1822 e 22 settembre 1884;2•a ? ,

serie d'obbligazione A'origlae numero specineati nel sottoscritto quadro à
e cermes nom Non saranno ammessi a concorrere che i rappresentanti legalmente riconoscinti

von iam conte Ala 2• Le quantità dei slagoli generi indicati nel quadro sono approssimative, in si ricorrenti sbÊlice F¡.. di stabilimenti industriali meccanici nazionali notoriamente riconosciuti come atti

A tramatare la titoli corrl guisa che l'appaltatore non avrà dritto at alcuna indemnità o richiamo per ogni Enrico Antonio, e Giovan Carlo, alla costruzione di es10aie marine.

¡ geggggg ge gg
e

maggiore o minor quantità ehe dovesse somministrare, o loro ttimomandsta •atramu- Questattitadine dovrå essere dimostrata per mezzo di certineati rHasolati da
e eloë: 8• La durata dell'appalto sarà di tre anal continui dal 1• gennaio 18T5 a tutto tare la 11 MM

ano dei direttorl delle contrazioni navaH della Regla Marina nel tre diparMmenti
1• Das eerUnenti 00Baoudato 5 per ,

dicembre 1877. qu¾eioè a) di nam. 25215, di lire
sento, al nome di Salassr conte Ales- I 4• Per ogni lotto sarà tenuta una distinta Heitazione, secondo fordine e la eom- Êdsta Torino 80 186IL intestato Peroið eoloro i quali vorrasso attendere a detto appalto dovranno presentare
sandro in comte Giovaani, Famo in data posizione di esaL . a favore di o Prancesco la ano dei saindiosti afEel le loro oferte sottoneritte e suggellste, ove nei sarrl-

-Milano wm 6• Si avranno a base dell'appslto tutti i patti e condizioni contenute nei spi- Glo. Battista ylvente Giovan Giu- feriti giorno ei ora saranno ricerate ei sporte le schede degH setorreatL Qaindi
tetto) 165MB rBBio deRa rendita di gre to'i generali ed in quelli speelali, approvati si 29 maggio 1863 dal Ministero del- seppe, domioDisto la Thonon; b) di nu¯ da questo Commisesristogenerale del primo dipartimento marittimo, tosto cono-
L. 4990 nerecentomoran

,
l'Interno, in conformità del voto emesso dal Consiglio di Stato, e ehe possono leg- me o 4 Hre it. se Belato B risultato degli sitri inoanti, sarà deliberata l'impresa provvisoriamente a

l'altro Milano 7 settembre gersi nell'afBelo deBa prefettura nel giorni ei ore consuete wore di Ta pas Idio eeseo Glo- quell'oferente ehe dai quattro inesati risulterà il inaggior oblatore, e 616 a pla-

mtoyentino rosso) ren-
6• L'incanto Terrà aperto sulla base del prezzo di aaltà, peso, numero e misura, van BattÃ del vivente Giovan Giu- raBtà di oferte, che abbia superate od almeno ragglanto H ribeano minimo sts-

tita di lire 8 dieci). deter-fasti per ogni lotto dal quadro. E sarådenberato alla estinzionedi esudels seppe, domieHisto la Thomon; e) di na- blHto neBa scheda del Ministerodi Marias.
Þ Quattro Beati consolidato cia- Vergine, a favore di odlai che, sottomettendoel all'osservansa dei detti capitoli, - di lire it. ela

o

a Le più dettagliste condizioni d'appalto sono visiblH presso B Ninletero di Ha-
se per cento al nome di Salazar nobue avrà oferto B maggior ribasso sul presso d'asta fleesto per ogni lotto vore di Ta tan ranceseo Gio. rias e presso i saidetti Commianarlati generali.
es-En in da a Milano 17 7• Ogal oferta di ribseso a produrai non potra Biser minoredi centealmi 50 per van Batti.Wa wi..... al.va..i al.- Il termine utile per ofrire H ribaaso non minore del ventesimo è ilisatoagiorni

ottoeentoe qe i 6406 ogni 100 lire di prezzo complessivo. seppe Sinforlano, demieHisto in Faver- 22 decorrenti dalle ore 12 meridiano del giorno del deltberamento.

d•lla rendita diL, 50 ( nants). * Prima dell'apertura dell'incanto i concorrenti dovranno ginatineare la loro es; d) di amoero GWloß, di lire it. min- Inoltre in garanzia dell'esatto adempimento dell'impress H deliberatario dovrà

am

17
felaqusatanovemilmot ato' idoneità e responsabilità, e depositare la numerario o in biglietti di Banca nas to a 'I'A

E edi1 prestare una cauzione personale con approbatore,

aelæ) Okl6 o , della rendita di lire somma equivalente al 5 per 100, dell'importare del lotto o dei lotti al quali& eeseo fa Giovan Giuse$, domiciliato in Per le spese apprOBilmative di contratto si depositeranno lire 2E0, oltre quelle per

n-am lessero eencerrere. Tale deposito sarà restituito si concorrenti che non siano ri- La Roche; 4* 8 00-Eagnare snehe que- la tassadiregistro.
Sella renditadilire 300 to). Insati aggiudicatari. ei agli aggiudicatari ancora quando abbiano prestata la eau- sti certidenti al portatore si ricorrenti Spezia, 6 ottobre 1874.

n. (einquantsnovemila ottocea' zione diŒnitiva di che in appresso. suindiestiolorolegittimorappresentate' 6918 DBottocommissariest Contratti: G. S. CANEPA.
totto (17% 05 o ella rendita di Il deliberstario dovrà presentare un fideisasore solidale ed un approbatore no-

esenerando abiBEA neeb abbia
SW) toriamente responsabili e di gradimento don'Amministrazione, oppure dare uma tt le, tramatamenti e consegnato to N e one spon to o 6tel mona e gress, me vincolo eh menz li 2 ettobre 1874. INTERElifA DI FINAHA DEI.L'UMBRIA

rendita di lire 6181 (ein e een- meHe pubbliche Usene. 5878 Art, CARLo Lyrx di commise.
tesimi ottantaquattro, della obbli- 9• Be nel termine di gioral 8 daBa data deR'aggladicazione il deliberatario non

AVVISO DI CONCOBSO.

h
memero move, in data ai presenti a stipulare B contratto o non presti la volata canzione deanitiva, per- ESTRATI'O DI DECRETO Essendosi ress vacaste la rivendita di generi di privativa situata nel comunedi

lassr conte Ales gg derà a termine dell'art. 6 del espitolato d'oneri il depoetto d'ammissione all'ig (la pulblicasione) 080018, piBEER BBBt0 Spirito, al n• 1, la quale deve efptfuare le leve del generi
vanni, ennte, il quale eedera spoo jare a beneazio dell'Amadnistrazione e si procederk Con decreto 15 Dettembre 1874 la Re- suddetti dal magasslao di Spoleto, viene col presente avviso aperto il eenoorso
Milsao, 1• aattembre 1874, ad saa nuova sats. M Ëe pel conferimento della rlyendita medesima, da esercitarBI BONA ÎOCalith 8880885-

Camzzon presidente. 10• L'gppaltatore ed i suoi adeiassori dovranno fare elezione di domicilio nella bito Pabtdice del d'Italia a tra- asta o see adiscenze.
5823 Braxism wiceaane· città ove ha sede la Cass ili Pens mutare in titoli al ore l'annua Lo -nercio verInestosi presso la suddetta riveniita fh

11• Tutte le speed degli incanti, del deHberamenti, del contratto, delle copie di rendita di lire eente centoh Riguardo si tabacobi di . . . . . . .
L. 0068 16

1• PUBBLICAZIONE. esso, nòn ehe telle tsaae di registro e di conceasione governativa e quant'altro inseritta met Gran' lo stesso af esli 271 80
del decret erito dal tribe- fosse dovuto per legge, earanno a darloo esclusivo dell'appaltatore. O mppe no t a Totale L 6381 95

e le di Firease 12•11 termine utile a poter presentare offerte di ribaseo non inferiore al ven- tella provinela di Cavarge, del fu Ple-
tembre haaœ¾d 18 tesimo del presso di aggiudicazione, è fermato a giorni 16 da queno del 1• deli- tro Andres domiellisto la Saint-Julien, Reddito metto a tabsecht . . . . . . . L. 631 58

aignor ennunendatore Cosimo Perussi beramento i quali acadramad si 10 del sticoeseito mese di novembre aHe ore 12 resultante ass oortideato in data Torino L'esereizio será conferlto a anima del Reale decreto 2 settembre 1Irl1, a• 459
poseidente.domiellistoiaFiresse,aella apridisse precise, 31 marzo 1 di s. Silo, reg• di posi-

in raLyresentante 13• Al contratto é riserbata la superiore apprOTBBIOBO. 180 ce det t to M in aspirarvi dovrà presentare a quests Intendenza laproprls istmass
Enrich e Carolias erest intuig - QUADR0. Portatore alle signore Onorina Barnier la bono da tentesimi etnquants, corredata dal certinesto di buona condetta, dagli
della fu loro madre nobile Ig , rn _

ne' D e EeteBurnie a ciascuna attestati gIndiziarl e politiel provsati che nessun pregiudizio sussistea enrico del

Qumatith Ammontare usens'a rme ricorrente, 4 da tutti i documenti provanti i titoli ehe potessero militare a ano

Penehioli in e
r

peelale delle m ,,, togmgenere Pressi spos della Direzione stessa. favore.

norl Irene, Enriehen e Carolias Pe- GENER I da d'asta dena reematura Firemme, B 2 ettobre 1874 I mDitari, gli I-piegati e le Todove, penalomati, dorranno agglungere B deereto
rumi et in tale tunutà lo autorissa: 3 provvedersi peregni 6875 Ayy. cano Len, di commiss. dal quale emerga l'importe deMa pensione da enI sono assistiti.

A eenvertire in titolial portatoro la durante genere per ogni per ogm Il termine del concorso é flamato a tutto H giorno 1• aovembre.
een l' appalto genere lotto DECRETO. Trascorso questo termine le istanze presentate non saraan« prese in eoneiders-

blies del å taUs a favors 4ellain 1 ) a e a ,
(1• psMilessione) sione e verranno restituite al prodneente per non essere state presentate la tempo

t esto me 1 co . .
Chil m

a 109000 »
Aal As C o I n fu spese della pubbliessione del presente avviso e quelle per l'inserzione del

bNeo( no Firenze I di Rolf mente delt ar- medesimo nella Gazzeus Unleiale del Regnoenegli altri giornali,anormsdelmen-
a ri i t li rilaaehdose

2 zae v na . . . . s 15000 1 60 24000 * Pubbli ( 8 ottobre 1WO signato decreto Reale, si dovranno sostenere dal coneessionario della rivendita.

ricevuta e qafetanza. e . . . . » » * * pubblica il seguento decreto reso dalis Peragia, addi 25 settembre 1874,
" Ad avanzare al È.umslo delDebito Carne di bue o manzo . . » * • » 24000 m prlma eesions del tribunale civile e cor- 5857 L'INTEÑDENTE.

Rubblico tutte le domande che aaranno .
rezionale residente in Trasi ai 26 age

necessarie perottenere la detta oonver- 8 Vmo rosso . . . . .
Ett. 280 40 > 11200 * sto 1876.

.¿y.g.4:...,:,. . u, seeto . . . . . . . , 22 ao , sao , 12oso . ......t..'am"|; INTENDENZA DI FINANZA IN BARI
vigentiœti detto umslo gH 4 Riso

. . . . . . .
Chil. 28500 > 50 14250 m adotta i motivi, satorissa l Direzione

we
deelso nell'adamansa de1 16 aet-

Faginoli e legumi aecchi .
20000 > 40 8000 a 22250 , n ed c AVVISO DI CONCORSO.

O E. di e

rima ti • • M2000 a 1
nativa rkiportata la og Essendosi reen vacante la rivendita dei generi di privativa situata nel comune

e B4 E Semolino
. . . .

. . 450 a 55 24750 ,
te da esto n. 156tBB, eut di Altamura, n•5, la quale deve efettnare le leve dei generi suddettinel magazzino

Farinadi grano turoo . .
» • 21287 50 stato surrogato 11 a. 859409, numero di di Altamura, viene col presente avvise aperto B concorso pel conferimento della

Zati
E. di presideato G. posizione 88308 rgsseisto amNÔµH a 2 rivendita medestma, da esercitarsi nella localitå saaecennata o sne adiacense.

5836 et Czstas PECCMOM. 6 Patate
. . . . . . .

> 31500 a 20 6800 a
een Urg eer lle al

r Lo smercio verilleatosi presso la saddetta rivendita nell'anno precedente fu:

DEL I BER A Z I ON E.
b ggi .

. .
• • » 17100 >

rio ai ta chi di. . . L. 90

(1•puhaucazione) 7 Oliod'olivopercondimento a 300 1 50 585 • Salvemini, PBr simile somma di lire 300 E quindi in complesso di. . . . L. 13185 90
Il tribunale civile e correzionale di Petrolio raffinato d'America e 6300 a 65 4095 e a Pasquate Salyemini, ed infine per lire
apoH n elibe r- Oliod'ohvoyerilluminazionew 3700 1 80 8510 > 8190 , 450 al escordote Corçado Salvemini. L'esereizio earå conferito a norma del Regio decretot settembre1871, nam.460,

quat ,ri chbe Hade 8 Bo
•
· -

• • • 875 a mFat e nelsopradettoœd I( Me diaspirarvi presentare a questa Intendenza la propria
Antonio Ardla di lei comaorte, ed il Lard

'
' istmass in ballo da cinquants es-tesi-i, earredata dal certliotto di buona oon-

lio GiuseÔ Ardi ha ordinato the la O • - • - ·
· ·

1 78 612 * ORD INANZ A i Angli attestati giatisiari e polttlei provaati che nessum pregladizio sussiste

Debi o ubbli iltaliano in at Gova
. . . . .

.
Dos 960

1 LO 921 60
10808 60 Il trib e rrezionale di

a del é da tutti f 46etsheati provanti i titou che potessero

a pp eeÌs r gy 9 Legna di essenza forte .
Mir. 21600 x 35 7560 m

Ro con sua or a em ij TinilÍtsri, gl'impiegati e le vedove, pensionati, aggiungere il doorete
eGiusep Ardi la complessiva annus Ceppt . . . .

. • • • > > > Übre, to i tre depoety dal quale emerga l'importo della pensione di cui sono assistiti.
rendita lire - esettecentonovanta, in Carbone . . . . .

. .
> 1650 a 90 1485 a esistenti nous Cassa det depoeiti e pre- 11 termine del comeoree 6 desato a tutto il giorno e novembre 1874.

a a
e n,aB 91 Paglia . . . .

. . .
» » a , a bMyrease la Direstone uenerale del Trasoorso questo termine le istanze presentate som earanno prese in considera-

strazione delmarito Antonio Ardia.m Foglie di grano turco . .
> 1600 > 90 1620 m 19665

mmeria
stone e verranno restituite al prodneente per non eslere state presentate få tempo

presentata da tre certideati nuo di verlo DeMerode reivescovo di Helitene "

m i r
Montare totale delle forniture . . .

L. 235381 10 risultanti dai numeri di polizza numed Le spese della pubblicazione del presente avviso e quelle per l'inserzione del
1, 30925 30881,38385,siano trasferitia nome me nella Gassena lif#eiale del Regno e negli altri giornali, a norma del men-

ri Napoli, 6 ottobre 1874.
d i la ge & co e zionate B. decreto, si dovraane mostamere dal ooneessionario della rivendits.

133917 11 Segretario Capo delf ffgelo contrattuale a pubblica sotislaperogaieffetto df lette Bari, 11 5 ottobre 1874.
5618 C1xroMr.1xxproe 5917 FRANCESCO COLLETTA. te di ragione. 89 5858 grafendente: TESIO.

R. tribunale civile di Roma.
L'anno milleottocentosettantaquattro,

O di otto ottobre.
Ad istanza del i Tommaso e

Gialiano frateln B domiciliati
eleslome melle a del
avv. Gialisal Brogi, dat me rap-
presentati,
lo infraserltto esclere ho eitato per

la seconda volta Temistocle e Paolo E-
mino frateBI Roseo d'ineognito do-icDio,
residenza e dimora nel nome a co-pa-
rire entro il termine di giorni venticia-
que; et in risasunzione della causa gik
contestata seatfrai prooeiere, e condan-
marsi di naita a altri frateBI esorelle
Roseo al di lire 8600 14 fra
sorte, in e taansdi rieehessa mo-
bile, e tanto queHi ehe onestassehe $so
an'etettivo pagameato della sorte, colla
condsans aue spese,et esecamene prow-
visoris.
L'asciere del trib.elv. ecorres. diRoma
5012 Faixczeco Fararx.

R. tribunate clyile di Roma.
Ege.mo signor presidente,

Si dednee a notizia di china ossa
aversi interesse che dal si
sandro Vlaal a stats o-a
inasazi al sullodato
per la no-Inn del preceis
sua stima ei apprez--ento dei fondi
signorati a danno di Pietro Miaardt, di
Praseati, onde procedere a atti di so-
basta dei fondi med e Essare 11
loro prezzod1-aanta
E ciò al degnoe a notizia di chimagne

a norma degli artlooH 665 e 661delCo-
dice diprocedara eivHe.
A 41 7 ottobre 187&

6909 Cann.r.o Girzar proc.

• DELIBERAZIONE.
(1• pumiessione)

Il tribunale situe di Napoli in 16 so-
zione con deliberazione de'18settembrö
1874 mel ritenere Luigi, Ovidio, Alfoneo,
Maris, Nunaista, Elena e Giovanni VI-
tiello e Camilla Pelella unici eredi in-
tentati di Fraaneses Vitiello, ha ordinato
alla Direzione Generate del DehltoPub•
blico italiano ehe l'samaa rendita dilfre
480. numeri 10M25, 288665,in testa a VI-
ti!!F Inici. Ovidir Ofzus Huis Van
ziats,Elens e Francesca fa sia
intestata per lire 220 a
soon fu Salvatore, e lire 210 a Maria,
Nunaista e4Elena VitieBo fu Ginsoppe.
6848 a Fxascasco Fanaa.voto.

N.950. DECRETO.
(1• pumgessione)

11 trHmn11e rivlie a corresfonsle di

o
ferie, in esmera di

Carismani presiden ,
Pare

glismi e dott Girolamo Cordomi gladici.
Dichiara

di autorizzare come autorissa la Dire-
sione Generale del Debito Pubblica del
Begao d'Italia:
1• A rBaselare all'letante Bardelli

colo e sotto, u espitale corrispon-
dente all'annua rendita di liret 3& mor-
tato dal eertiñosto in data di Milano

all'ora defunto Prada Giusepne. VI-ce-
lato a favore della pubblica Ammini-
strazione finanziaria la garansfadelcon-
tratto 21 ottobre 1861 per la maanten-
sione e spurgo delle roggio in servizio
della R. Zeeca di Milano;
2• A tramatsre sopra istanza dello -

stesso Bardelli Carlo, quale cessionarlo
00-0 60778, O Via cancellazione ÊOi
vinooH auttoia in titoli al

tore, da rilasciarsi ad eseo
sernenti certinesti direadita del
Púbblico, consolidato 6 OLO e cioë:
a) Certilleato in data di Milsao 2Œ dL-

Giusepp quondse Giovaani,e vinoclate
d

S mi tr

6) C esto la data diMilano 1•set-

oolsto come quelle aL letters a);
c) Certifiesto in data di Milano 26

Giuseppe, e vineolato a garaazia del
contratto per lo del NavHio
morto di verta
d) Certífleato in dats HHano1•set-

Of ppe a iom e vincolato como

MHano, 12 settembre 1874.
CARIzzom pÉOilABR$0.

828 G. Vanzar wiceemme

DELIBERAEIONE.
(1• ps6Miessione)

Con deliberazione diciotto settembre
mineottooestosettantapttroB tribunslo

1• Dal certifiesto numero 18M70di am-
nae Ifre trecentoggaraats la testa di
LuisaGuereis if usbriele sotte l'ammi-
nistrazione del -arlto Giovanni de Li-
gaoro vincolato per Paeutratto a favore
a Gabriele ed indi di GiovanniGuereis,
formi nuovo certineatoper la stessaeifra
in testa di Ernesto de Lignoro di Gio-
vanni vincolato per l'usufrutto a inwere
di Glowaani Guercia fa Gabriele.
2• E dei tre certinesti numeri 1WW

25550 e MM6 in tests a Gabriele Guerela
fa Giovanni la complessiva rendita
di lire R primo libero e
gli altri a garenzia deHa dote
di Michela Marchesa fu Nicols,tormina
sol eartineato per aanse Ure ottanta-
efaane libero e sensa vincoli in testa di
Miehela Marchesa fa Nicola.
Napoli, 1• ottobre 1874.

56H Avv. I. Da Lrrara.

DECRETO.

(1•pumicazione)
Il B. tribanale civile e correzionale,

sezione prima cirlle in Breseis, in per-
sons del idente nob. car. D. Luigi
Balla udici D. Carlo De Micheli
e D. C assini
Udits in camera d'i consigHo la rela-

zionedelgladice delegato;
Letto R presente ricorso coi documenti

insertivi, e le soggiuntevi eeneinaioni
del PubblicoMinistero;
Osservato che mediante la produzione

deB'estratto degH atti di morte antenti-
esto R giorno 11 p. p. marzo, nonchè
del testamento 15 maggio 1867, ed atto
di notorio 19 febbraio ammo corrente, ri-
salta accertato che devolvendosi la ere-
ditå abbandonata da Scotti Filippo SI-
l'amico erede testamentario Fraaessom

11 deposito rs presentato dalla polizza

nr ehe rodotto decreto 20
genasio 1873 risulta essersi verfdeato
nel titolare tel deposito H diritto a can-
eeguirne la restituzione
Veduto 11 regoismento 8 ottobre 1870,

n. 6983;
Dichiars

autorizzata la Regis Csean depositi e
prestiti geBo Stata s.zestitBIEdA

men d 1 f
da Beotti Filippo a can deB'sats
nel procedimento oromosso dsUs Fab-
briceria parrocchisle di S. Giovanni E-
vangelista in Bresels a carico del terzo
possessore Antonio A fa Pletro,
rappresentato detto de ito falla
lizza 26 gennaio 1868, n. 2989, costi
daDa cartella di Debito Pubblipo; ptim.
819111, deBarendits di lire60.

Wresels, addi 29 aprile 1873.
H cay. presidente Ballarini.

6888 D. Gar.I.zaxr esse.



SUPPT.miliWTO ATA.A GAZZETTA UFFytrATF DEL BEGNO D'ITAIJA

INTENDEWE& DE FEWANEA DELL& PROVEWCEA DE ROMA
AVVISO D'ANTA (N. 183) per la vendita del beni pervenuti al Demanio per efi°etto deHe leggi 1 lugHo 1886, n. 5036, e 15 agosto 1861, n. 3848.

.Si fa noto al pubblico che alleore 11 antimer. del giorno 2 novembre 1874, nell'ufBelo della Gassetta Ufßciale del Regno anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecolo, dienti; avvertendo ehe la spesa d'ianersionenella Gassetta provinciale à solamenteobbligato-
B. pretura in Ronoiglione, alla presenza d'uno dei membri della Commissione provinciale di siastsche al valore nominale, ria per quei lottiil oni pressod'asta superi le lire 8000.
sorregliansa, coll'interrento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si proce- 8. Le oferte si faranno in aumento del pressoestimativo dei beni, non tenuto calcolo del 8. La vendita è inoltre vinoolata nila osservansa delle condizioni oontenute nel capitolato
derà ai pubblica incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beni valore presuntivodel bestiame, delle scortemorteedelle altre oose mobili esistenti sul fondo, generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delletabelle e ido-
infradesoritti, e chesi vendono col medesimo. comentirelativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 antimer. alle 4 pom. aeB'afBoio

Condizioni principali
4. La prima oŒerta in aumento non potrà scendere il minisma Issato nella colonna 12• del Registro in Ronciglione.

dell'infraseritto prospetto. 9. Non saranno amineesi enecessivi aumenti sul pre-o don'aggiudicazione,
1. GPincanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela vergine e separata- 5. Saranno ammense anche le oferte per procuramel modo prescrittodagli articoli 96, 97 e 10.Lepassivithipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carien Atl Demanio e per queue

mente per aiasoan lotto. 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. dipe-lesti da onnoni, eensi, livelli, eco., à stata fatta preventivamente la deduzione delcor-
9. Sarà ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato a garansia della sua oferta 0. Non si procederà all'aggiudioasione senon si avranno le oferte almenodi dueooncorrenti. rispondente capitale nel determinare il presso d'asta.
il decimo del presso pel quale è aperto finoanto nei modi determinati dalle oomdizioni del 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicaPeggiudicatario dovrà depositare la somma AYVERTENZA. -- Si eederà a termini degli articoli 408, 403, 404 e 405 del Codies
capitolato, sottoindicatanellaeolonna 11•in conto delle spese e tasse relatite, salva la sacoensiva liqui- penale italiano contro coloro e tentassero impedire la liberth deR'asta od allontanasserogli
Rdeposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banoa, in ragione del 100 per 100, desione• aeoorrenti con promesse di danaro o con altn messi al violenti che di frode, qusado non si

sia in titoli del Debito Pubblioo al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino pubblicato nella I.e spese di stampa starannoa carico dei deliberatari per i lotti loro rispettivamente aggiu- trattasse di fatti colpiti da più gravi aansioni del Codice stesso.

00xUNE .
DES (lR I N I ONE DE I BEN I SUPERPICIB DEPOSITO XINIMUN

PREZZO delle eferte -

is eni sono situati FBOVENIENEA
.

In anties inanmento Be soorte
Danominazione e unttira ,

m d'inoanto per e per ley a

m
vive o mark

ass a a e r a exensen

1 1842 2443 Caprarola Convento dei Carmelitani Terreno vignato, boschivo con eastagni, in vocabolo Magliano e Silo, conSnante il fusso, coi beni di Salvatori Achille e
Sealsi in Caprarola Enrico, Domenion e fratelli, in mappa ses. I numeri 695, 598, 600, 690 al©$, 698, 699 (sub. to 2), 701, 716, 1659,

1600, 1664, con'estimo di soudi 986 85. Gravato della serystil di pascolo. AfBttatodall'Ente morale con altri beni
ad Alessandro Tremoni

. . . . . . .
.
. . . . . . .

. .
. . . . . . . . . . . . . . .

18 70 00 187 06 17547 40 1754 74 850 a 100 > >

582ß Roms, addi 3 ottobre 1874. DI, tendente: CARIGNANI

INTENDENZA DE FENAWEA DELLA PROVEWOIA DE ROMA
Ayyxegh D'ARTA (N. 181) per vendita di beni pervenuti al Bemanio per eiletto delle leggi 7 luglio 1868, n. 8086,e15 agosto Is67,.m.8848.

Si fa noto alpubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 2 novembre 1874, nell'ufileio nella Gasesita U/)!eiale delRegno anteriormente al giorno del deposito, sin in obbligazioni
della Begia pretura in Anagni, alla presenza di uno dei membri della Commissione provin- ecclesiasticheal valore nominale,
einle di sorregliansa, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, 3. Le oferte si faranno in aumento del presso estimativo dei beni, non tenuto calcolo del

si proceddrà si pubblici incanti per l'aggiudiensione a favore dell'ultimo migliore oferente valore preanntivo del beatisme, delle soorte morte e delle altre cosemobili esistenti sul fondo
dei beni intradescritti, e che si vendono col medesimo.

Condizioni principali:

1. Gl'incanti si terranno perpubblica gara col metodo della eandela vergine e separata-
menteper clasean lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, agaransiadella una oferta, il

decimodel pressopel quale à sporto l'incanto, nei modi determinati dalle condizioni del ca-
pitolatò.
Il deposito potrà esser fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per

100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Bores a norma dell'ultimo listinopubblicato

4. La prima cierta in aumento non potrà ecoedere il minimum Essato nella colonna 12•del-
l'infrascritto prospetto.
5. Baranno ammesse anche le oferte per proonra nel modo prescritto dagliart. 96, 97 e 98

del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
6. Non ei procederà all'aggiudicazione se non ei avranno le oferte almeno di due con

oorrenti.
7. Entro diecigiorni dalla seguita aggiudicazione,1'aggiudiostario dovràdepositarela somma

sottoindicata nella col.11•in conto delle spese e tasserelative,salva la successiva liquidasione.
I.e spese di stampa staranno a carico dei deliberath per i lotti loro rispettivamente ag-

giudioati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella rassetta provinciale b solamente obbli-
gatoriaperquei lotti il eni presso d'asta superi le L. 8000.
8. Ian vmdita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni contenute qei espitolato

generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non ohegli estratti delle tabelle si i
doenmenti relativi, aaranno visibili tuttii giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 poms-
ridiano nell'aficio del Registro in Aangai.
9. Non marsano ammessi successivi samenti sul presso dell'aggiudiensione.
10. I.e passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a omrios del Demazio e per quelle

dipendenti da ennoni, eensi, livelli, eos., à stata fatta preventivamente la deduzionedel som
rispondente capitale nel determinare il premo d'asta.

Avysarsusa. - Si procederà a termini degli art. 402, 408, 404 e 405 del Codice pensle ita,
linno contro coloro che tentassero impedire Ta libertà dell'asta,od allontanaseero glí nooorrenti
oon promesse di danaro o con altri messi si violenti che di frode, quando non si trattasse di
fatti colpiti da pikgravi saasioni de10odice stesso.

COMUNE DESOB I E I ONE D li I BEN I
PREZZO

DEPOSITO

ovesonosituati Ÿf0TOBitaza ¯¯ in anuen insummto Presamuro
in misura misura d'inoanto y enusione por le spese sul premo delle soorte

å g Denominazione e nah
, legale i gg oferte e taase di sHmm vive o mark

1 2 3 g 5 0 T 8 9 10 11 85 15

1 1857 2416 Ausgni e Piglio capitolo cattedrale di s. Tenuta compostadi terreni seminativi ed a bosco eeduo aitanel territorio di vocaboloViooHoriaino, cons-
MariaMaggiore in Anagni nante ool territorio di Piglio e diAcuto, con le tenute dell'Abbadia e Gloria e een la strada, in sex. I¥ai

numeri 117, 147, 161, 162, 167, 179, 185, 194, 195, 204, 217, 225, 226, 233, 236, 256, 268, 269, 270 al 9, 285, 286,
, 287, 288, 316, 817 (sub. 1, 2, 8, 4, 5), 318, 820, 823, 325, 3&7, 329, 848, SIS, 853, 354, 855, 350, 418, 440, I, 458,
460 (sub. 1, 2), Slo, 513, 515, 527, 551, 552, 558, 554, 555, 561 (sub. 1, 21 569, 578, 577, 618, 619, 646, 374, 876,
con l'estimo di scudi 6281 85. - Terreno seminativo m vocabolo Lamara, conflaante ooi beni di Collal tippo,
della parrocchiadi S. Paolo e col fiume, inmappa ses. H n. 94, con l'estimo di acudi 195 52. ---Terreno seminativo,
in vocaboloValle Quagliossa, eito nel territorio di Piglio in vocabolo Valle Q ossa, confinante con la tenuta
Gloria, coi beni di Giannussi Achille ed Uberto, del espitolo di S. Mariadi della esppella di S. Stefano e col
fesso, in mappa ses. Il numeri 2560, 2573, con l'estimo di sendi 177 55. AfB4 dall'Entemorale a Stoppani Ni-
cola con altri beni . . . . . . .

. . . . . . . .
.

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
888 47 50 8334 75 128918 61 12891 86

,
6500 e 500 a e

2 1858 2412 Ausgni Id. Molino da grano a due macine, composto din. 4 vani, eito invia Santa Maris, confinante ooi beni della cattedrale di
Anagoi e col viale, in mappa ses. III n 43, col reddito imponibiledi lire 1000. Affittato dall'Ente morale a Dome-
nico Pace

. . . . . .
. .

. .
. . . . . . > > 29105 88 2910 53 1500 > 100 a 500 a

8 1859 2418 Id. Id. Molino da grano ad una maoine, composto di n. Evani, sito in via Vico, conianate ooi beni della cattedrale e col viale,
in mappaCittà n. 319, col reddito imponibile di lire 800. Affittato dall'Ente morale a StoppaniNionta . . . . . a a 17404 27 1740 48 900 m 100 a 400 a

,4 1860 2415 Id. Id. Terreno seminativo, in vocabolo Casale del Doloe, confinante con la ferrovia, col fosso dellaHola di 8. Maris, coi beni
di Ambrosi Franceseo, quellidelCapitolo e con la strada, in mappa ses. III.n. 62 (sub. 1, 2), 64, 65, 607, 608, con
l'estimo di scudi 752 67. A¾ttato dall'Ente moraleaColapietro Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . 21 28 a SIS 80 10991 88 1099 19 550 a 100 a a

5 1881 2411 Id. Id. Fabbricato mbano, osto din.89 vani, sito in via SaataMaria al oivioo a. 3. oontaante ooi beni di Fusti Fran-
oesco, di Noriooni e con quelli della enttedrale di Ansgm, in mappa Città n. 86, 34l, 694, 690, col reddito
complessivo imponib di lire 483 15. Amttato dall'Ente morate ad Ambrosi Franoeseo Tqinmase . . . . . . > a 10318 07 1031 SI 650 a 100 m e

582¾ Rôma, addì S ottobre 1874. L'Intendente: (ARIGNANI.

INTENDENEA DI PINANNA DELLA FROVINCEA DE POTENZA
AVVISO D'ASTA (N. 1292) per vendita di beni pervenutI at Demanio per ettetto de1Ie leggi 7 luglio 1866, n. 8036, e 15 agosto 1887, m. 3848.

Si fa noto al pubblico chealleore 10 antimerid. del giorno 24otibre1874, in una delle sale 4. L'liggiudiensione avrà luogo a favore diquello oÍle avrà fattola migliore oferta inau- dell'aggiudiostario, o ripartite fra gli aggiudicatari, in proporsione del presso di aggiudic&•
don'uf8eio del Registro di Montepeloso, alla presenza d'uno dei membri della Commissione mento del prezzo d'incanto. - Verilleandosi il caso di due o piùoferte di un presso egnale, sione, ancheper le quote corrispondenti si lotti rimasti invenduti.
di sorveghansa, ooll'intervento diun rappresentante dell'Amministrazione finanziaria,at pro- qualora non vi siano oferte migaiori, si terrà una gars traglioferenti. -- Ove non consentie- 8. Lavendits à inoltre vinoolata alla osservansa delle oomdizioni eentènute nel espitolato
cederà äi pubblici incánti per l'aggiudioasione a favore delPuliimo migliore oferente det beni sero gli oferenti di venire alla gara, le eferte eguali sarammo imbussolate, e quella cheTerrà generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati; non ohe gli esiratti delle tabelle ed i
infralOE0titŠl, rima5Él Invendatial precedente incanto tenutosi nel giorno 21 maggio 1874.

Condizioni principa11.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere Umaanto, od a chi.sarà da esso lui dele-

gato, la sua eferta in piego suggellato, la quale dovrà essere aoritta in aartadabolloda lira 1.
8. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato det deposito del decimo del

presso per eni èaperto l'incanto, da farsi nelmodi determinati dalle conainioni del capitolato.
B deposito potrà essere fatto sia in numerario obiglietti di Banca in ragione del 100 p. 100,

siaintitoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a norma delPaltimolistinopubblicato
nella gBEEOtta ufSoiale della provinais, anteriormentealgiorno del deposito, sia in obbliga-
sioni eoelesiastiche at valore nominale.

estratta per la prima si avrà per la sola eficace.
5. Si procederà all'aggiudicazioso quand'anche si presentBBie un solo oblatore, la eni ef-

ferta sia per lo meno eguale al presso d'inoanto.
6. Saranno ammesse anche le oferte per proonra nel modo prescritto dagli articoli 9ô, 97e

98del regolamento 22agosto 1867, n. 8852.
7. Entro 10 giornidalla segnita aggindiassione, l'aggiudicatario dovràdepositare la somma

sottomdicatanello colonna 10•, in conto delle spese e tesee relative, salva la snodessiva li-
quidssione.
Iso spese di stampa, di afBesione e d'inserzione neigiornali del presente syviso d'asta ob-

bligatoriapei soli lotti ehe raggiungono il valore di lire 8000 per efettodeldisposto delRegio
decreto 18 settembre 1870, m. 6894 e della circolare 18 ottobre 1870, n. 602, saranno a carico

doenmenti relativi, saranno visibili tm#i i giorni dalle ore 9 antim. alle ore 3pom. nell'afBoio
di questa Intendensa.
9. Non saranno ammessi anooensivi aumenti sul presso delPaggi.as...in..
10. I.e passività ipoteenrie che gravano lo stabde rimangono a enricodell'Amministrazione,

e per quelle dipeñaehti da canoni, eensi, livelli, eed., E 'stata h¾a preventivamente la de-
duzionedeloornspondente capitale nel determinare il presso d'auta.

Asserimss. - Si prooederà ai termini degli articoli 402, 408, 406 e 405 del Codies pannte
italiano contro coloro che bentassero impedire la liberth dell'asta od allontaesseerogli sekr-
renti con promessedi danaro o een altri messi si violenti che di frode, quando non si trattange
di fatti oolpitida più gravi sanzioni del Codice stesso,

o COMUNE BUPERFICIE DEPOSITO PREZZO
DESOR I z I ONE DE I BER I PREzZO presuntivo

in oni sono situati PROVENIENZA -
- in misura in antien per per delle aeorte ultimo gg¡

i beni DenonlinaziOne e natura legale d'incanto n d m

inosato

1 2 8 4 5
.

6 7 8 9 10 11 12 18

1 5897 Montepelgeo Capitolo di Montepeloso Difesa Taccone
. . . . . . . . . , . .

522 19 85 1280 > 228780 10 27873 91 185 21mggis1874
Avv.n•ISSB

5797 , Potenza, 16 settembre 1874. L'Inteufmse: G PINNA C.

Provincia di Aquila degli Abruzzi

COMUNE DI RUCCARASO
2· AVVISO D'ASTA.

Si ports a pubblies conoseensa che domenica giorno 25 eorrente, alle ore 2

p. m., in questa negreteria comunale e dinanzi al sindaco, o chi per eseo, ei pro-
eederà al Þ esperimento d'asta per l'appalto a ribasso delPopers di 00EtrBXÎ0BO
della strada obbligatoria comunale che per la lunghezza di metri 4871,89 dal co-
inune centrale ltoccaraso mette alla frazione di Pietransieri.
L'incanto sarà aperto sulle basi di L. E0,000 risultanti dal progetto tecnico re-

redatto dall'ingegnere signor Gaetano Petrini, e le oferte in ribaseo non potranno
essere minori di L. 50.
Per eagere ammesso all'asta i concorrenti dovranno presentare un certideato di

idoneità apedito di recente data da un ingegnere reggente degli ufEci tecnici dello
Stato o della provincia, o da un sindaco di un comune del Regno in attività di

56rVISIO.
L'asta si farà col metodo delle candele vergini e gli atti saranno subordinati

alle disposizioni del regolamento in vigore sulla Contabilità generale delloStato.
Ogni aspirante nell'atto della subasta dovrà depositare la somma di L. 1000 in

mano di chi premiede l'incanto in valuta legale come cauzione provvisoria a gua-
rentigia dell'asts; beninteso che la detta somma semplicemente dell'aggiudicatario
sarà trattenuta sino alla atipula del contratto, al cui atto il deliberstario prestar
deve una cauzione deilnitiva di L. 5000 in valuta legale od in eedele del Debito
Pubblico dello Stato al prezzo corrente ed anche con valida ipoteca su fondi di
valore doppio della cauzione anzidetta.
Le altre condizioni ed il progetto sono visibili a ehlunque nella segreteria co-

muuale in tutte le ore d'af!!elo.
I termini fatali per la diminuzione non inferiore al ventesimo sono stabiliti a
giorni 16 i quali saadranno con tutto il giorno 9 novembre alle ore 2 pomeridiane.
L'opera dovrå essere incomineista appena approvata l'aggiudicazione ed alti-

mata nel termine di quattro ammi conneestivL

Tutte le spenè relative all'asta, inserzioni, bollo, registro e copie sono dichiarate
a carleo dell'appaltatore, non escluse le spese d'iscrizioni ipotecarle in caso la

canzione sarà data in beni stabili.

Roccarano, 11 4 ottobre 1874.
Viato - 11 Bindato it. ERNESTO ZANNELLI.

5906 11 ßegretario Cossunale: COSTANZO ÜI JOmo.

INTESTAZIONE ETRAHUTAMENTO
DI RENDITA

per canale Lutgi.
Il tribunale civile di Nagott delibe-

rando in camera di consig1to sulla re-
lazione del giudide delegato surroga al
eig Fellee Caranchio Pagente diesmbio
signor Pasquale Marruceo per le ope-
r.azioni disposte con la deliberazione del
10 giugno ultimo.
Così deliberato dai signori car. Nicola

Palumbo giudice funzionante da presi-
dente, Goetano Rossied Antonio Cafaro
Raudici H 41 ventiquattro agosto 1876 -
Firmati: Nicola Painmbo -- Domenico
do Capua - Caneelleria del tribunale
civile e correzionale di Napoli - N. 32790
della quistansa. Esatto 3 50 - Napoli,
28 sgosto 1874 - Il contabile.
Per copia conforme al suo originale.

5287 ERCOLE ËOSSI ÛORSTGNANI STV.

NOTIFICAZIONE GIUDIZIALE.
(Þ pw66Nessione)

Il tribunale civile e correzionale di
Parma con sua ordinansa 17 settembre
1874 ha dichiarato spettare al e or
Ernesto Paini di Paradigns, diSan Do-
nato d'Enza, le cartelle al portatoredel
DebitoPubblico italiano: a. 518238 della
rendita di lire 25; a. 130906 deHa ren-
dita di lire 10; m. 144882 deBa rendita
di lire 10; n. 1134114 di egnal rendits.Ha inoltre ordinato sua Direzione
della Casas depositi e prestiti, presso
della quale dette cartelle furono depo-
sitate come cauzione prestata dal fu
Giacomo Paini padre dell'instaate afgnorErnesto per garanzia dell'allitto es on
podere demaniale, di farne restituzione
a quest'ultimo come assegnatario delle
medesime nelle divisioni portate in ro-
gito Lombardi dott. Antonio 6 giugnoul-
timo scorso.
5714 Avv. CREMORRI.

NOTIFICAZIONE.
(2• paliNicazione)

Per gli efetti di cui all'artloolo 80 del
regolamento 8 ottobre 1810 si deduce a
pubblica notizia ehe con deersto del tri-
banale civile di Mondovi in data 2 oor-
rente settembrg, emanato sull'fatsaxadi
Costa Antonio fa Giorgio, geslo I -

tímo amministratore dei unneri suoi
Giuseppe e Gioanna, residenti a
nova-Mondovi, ammesso al benencio11ei
poveri con decreto 18 agoatp altimo,
venne autorissata la Direzione generale
del Debito Pubblico italiano aioperare
il tramatamento in corrispondenti car-
toile al portatore deiduecertitenti o-
minativi di rendita intestati a detti mi-

8 novembre 1873.

Mondovi, 26 eettembre 1874.

5727 Axanooro BOVERE PEOS. CEPO.

DELIBERAZIONE.
(1• psõNicazione)

Con deliberazione de'5 agosto 1874 la
prima sezione del tribunale civiledi
Napoli ha ordinato alla Direzione del
Debito Pubblico italiano di tramatare
la complessiva annus readita di lire
miHeottocentottants, dat
due certineati l'uno d
del 12 agosto 1862, n.21079, fatestatoa
Angrisani Giovannafa Franeeseo.el'al-
tro di lire ottocentoventi, dal 12
1 nam. 21074, intestato at An

aela, sotto l'amministrazione Fe-
dele di Flere e sotto il viaeolo dotale,
in cartelle al portatore, per 90Baegnar-
sene lire seicentotrents a Glaseppe di
Fiore fu Fedele e lire seicentorentlein-
ane per ciancano a Michele e Marianas
di Flore fu Fedele.
5886 Avv.GIUSEPPE DI ŸIORE.

ORDINANEA.
(1• pu6Nicesione)

Il tribunale di Nanoli nel 18 settem-
bre 1874 sul ricorso dei signori Clemen-
tins e FHippoGaarracino, Natilde eNa-
ria Hugnes dispose cosi: Ordina che la
Direzione delGrasLibro delDebito Pub-
blico italianoannulli il certifleatodi ren-
dits 6 per cento di sanne lire 110 intestato
sotto 11 nuovo a. 282050 a Gaarrsoino
Caroltaa fa Tommaso, e tramati la corre-
lativa rendita is cartelle al portatore
connexaandole alla signora Clementina
Guerracino, la quale poi le rtirà per
annue lire 40 al signor Guarra-
eino nella doppia qualità, 20 a Fe-
derico Cordella e per esso al mandata-
rioFilippoGuarracino,oer lire 20 10 per
elsseuna alle due soreHe Natilde e Ma,-
ria Mugnes, e le rimanenti per lire 20
le ritirera per sua quota, e le altre 10
per sopperire alle speso, aalvo H rendi-
conto, ecc. 5667

AVVISO.
(1• pduicazione)

Si deduce a pubblica notizia che il tri-
bunale civile di Casenza il giorno 30
settembre 1872 dichiarò Luigi e Vincenzo
Martino soli e legittimi eredi del tra-
passato loro germano SalvatoreMartine,
e come tall a costui eureessibili nella
rendits is6ritta aal Gran Libro del De-
bito Pubblico Italiano, rappresentata dal
certineato n• 188562 per fire trenta, e
isn'ans rovvisorro nominativo nu-
mero r lire quattro. Airefetto
ordinò che e rendita fosse dall'Am-
ministrazione del Debito Pubblico svin-
colata a loro favore, e quindi dividendoal
in due egnali porzioni se ne facciano due
distinte partite di rendita, da intestarsi
l'una al signor Luigi Martino e l'altra al
si nor Vincenzo Martino.E diò per tutti
eretti di legge.

Lucio FInno proc.

Provincia de1PUznbria

COMUNE DI MONTOPOI.I DI SABINA
AVVISO D'AST i

per l'appalto dei lavori e forniture d'ogni specie açcorren¢i alla coAtru-
elone d'un acquedotto di ghias dai pressi di Castel Ban Ilietro al
su4detto comuneper la lunghezza di circa sei philometri.
B giorno venti del mese di ottobre, alle ore 11 sat., nel comune di Montopoli e

neHa solita esla municipale, et esporrà all'asta pubblica l'appalto del lavori e for-
nitore d'ogni specie occorrenti per la costruzlone d'ma sequedotto in ghisa dai

pressi di Castel San Pietro al comune suddetto, per la Innghessa di circa 6 chi-

lometri, secondo il progetto e gli studi fatti dall'egregio ingegnere signor Capsian
Bon, in base si presso di lire settantottomBa ()8,000) compresi paa fontana e un

lavatolo.
L'asta verrà aperts sulla somma complessiva soprp enunciata, e il deliberamento

avrà laogo all'altimo migBore eferente alla eatingtone 4ella candela vergipe.
Le oferte in diminazione non potranno essere qdaori di lite-
Non sarasno ammesse all'incanto persone che som garantisesso le proprie of-

ferte col deposito in questa Cassa comunale del decimo di detta somma in mo-

neta, in valori commerefabili o in vaglia, debitamente registrato da persona nota
e responsabile.
L'appalte sarà deliberato sotto l'esatta osservanza delle condizioni stabilitedalle

norme d'OBOOBElone e dal capitolato, insieme al progetto e alle piante visibili in
questa gegreteria melle ore di ameio, e tutti i lavori dovranno esser Aniti in sei
mesi dalla data del contratto.
I fatali per la diminusione del 2th sol prezzo di deliberamento sono stabiliti a

giorni quindiel, i quall scadranno alle ore 11 aptimeridispe 4elgiorno quattro del

mese di novembre.
Sono a earico del deliberatario le spese dell'incanto e degli atti relativi, copie,

registrazione, inserzioni, eee.
Nell'incanto s'osserveranno le formalità prescritte dal regolamento approvato

con Regio decreto 4 settembre 1870.

Montopoli, dalla residenza municipale, li S del mese di ottobre 1874.

I.a asusta xamseipale
5887 • G&ETANO BONETTI- P. GIANNINI - F. RONDONI.



SUPPLl¾IENTO ALLA GA22ETTA DETICIALE DEI, lttGNO D'ITAtath

È$TRATTO DI DECRETO. AVVISO. 6300 ESTRATTO DI DELItETO. AUTORIZZAZIONE DELIBERAZIONE. NOTIFICAZIONF, DELIBERAZIONE
(36 pubNicazione) (3* può&licazione) (8• puhuiencione) ditramientonestrenditanoaminatswa (3* pu6Miensions) (to ps&Nicaggona) emessadel ledifft & ffwa

Il R. tribunale civile e corezionale in 11 triboasIe eiwile di Napoli con deli- Il tribanale civile e correzionale di DM. DEntTO PUBBl.ICO ITu.uxo Il tribune elvile di Napoli,in prima La quinta sesione del tribunale civile
Milano, eezione la ferie, con decreto 4 barazione del 2 settembre 1874 ordina Livorno cen decreto proferito ineamera (¥ pm6Mienzione) eezione, antia dimanda del narroco al- di Napolt con deliberazione de'17 gis- Il tribanale ta conformita aHa requl-aattembre 1874 ha dichiarato: alla Diresione gel DebitoPabblico che di censiglio ti di tre setteur.bre 1874 ha Con decreto del giorno 11 agosto 1874 gaer Giuseppe Iazzetta fa Gennaro, di* gno eartente anne ha pronunalato com sitoria del Pubblico Ministare facende1• Essere cessatoil vincolo d'usefrutto della rendita annua di lire 400 iscritta a dichiarata che la solaedtselselva crede la Corte di appello di Firense rlacita in Afragola, anale untoo avente dritto si appressos dritto sBe ilmande della re Mi-apposto con dichtsrastone dipotees na- favère della defunts PanzaGiacinta fa di Gaetsno del fa Giovanni Battista esmera di conafglio autorizzo la Dire- eertificati di rendita dei defanti saoi sii Ulehiara che nel tre certinestidiren- ehels Severine weders di si
INSPO TÎT al 80tt0deB0ritti COrtlAchtinW Gennaro at us. SG674/2:%11 d ordine o Fanksttonigià fleevitore di Banco, morto zione Gonerale del Debito Pubblico a Michele e Francesco Iassetta, ha ems- dita Iseritta. H primo col n.9MT2,di lire Boceo, tante en1 suo nome cheminativi; di quella di posizione 330M, ne tramuti in Livorno 11 20ottobre 1872,6 la signora trarnatsra, sensa ana resposssbihtå, in sata add) 28 genazio 18T4 la seguente ; il secondo col o 9%3 di ¾re W, il

le uenkuttusria del de 885552• 8pettare per legittima smeerssione tire 200 in ewielle al portator:e da con- Karla di Giovanni Busoni, ernto e nome di d ansa Haria Isabella deliteraslone: terzo oot amm. 4E6411, di tre W, inTere d -adre e ain-as Eml Erneste ed Enca sorella e segnarsene lire 50 di annua rendita a Ils altreal Rhu.rato the decor:.! I De Pires del fu Antonio Bartolomeo Il tribunale, deliberando in camera di del name di Massimiliano chevi sittava miale det minoriMGiB•fratelti di Milano, Peredità ab- elascuno dei signori Ferdinando, Carlo t rmini stab!!!ti dal regolamento 8 otto- domiciliata in Lisbona, i due certineatÎ eonsiglio enlla relazione del giudicede. iscritto per mero errore materiale debba e Laea Russo Sgli di eass e delbandoma delanto loro genitore e Luigi Lo Gladice e Clarentir:a Pan- bre 1870 senza che siano state prtBen- di reneita tensolidata blinna 5 per O¡O. legato, ordina alla Direzione Generale l ggeral quello di Marianna. Dieblara eÊ fr Luigi Rases e dei si-Luigi Jtoyer fa Tomaso, e devolverni sa, e per le restdaaH lire durento rae tate oppoalzioni o reclami, la Direzione l'uno di lire 535. di n. 60104, in data di del Gran Libro del Debito Pubblico del che la quarta parte della rendits e
ori Ant Naria eBasa aM

conseguentemente agli stessi il certin- formi due certifiestinominativi il primo del Debito Pubblieo dovrà tramutare in Firenze 26 a .ile 1872, l'altro di lire 5. R o d'Italia di annullare I due certi- teasta tanto ne'detti certinoatichese1¯ M Se ecato nominativo t agosto 1861, n. 81593, di lire 60s favore diArturoCartÎ di Vin- iscrislote al portatore (previo ove co- di D. 1914 in data di Firenze ð arcato na di renditaiserittacinqueper cento l'altro n. 20176, di fire 85, in lire 72 50,
la L Boado, e la detta Mariadell'ammus madita di lire 145; eenzo minare sotto l'amminletrazione di corra il tramutamentoda Gaetano Pao- 1872, intestati ambedae in favore di De intestata per annue lire 1355 a Michele l'aTwenuta motte ab intestatodi Fe-
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al tramatamento in eartell portatore rianas Lettlero, et il accondo di lire 1EO taseritta nel Gran Libro del bito nativi alla nominata donna Maria Ina- sotto il numero 6 e di tramutare la ser lire 16 11 a enfanno de'suoi fratelli serale del Debito PabbEco del Eggao
del a ti certinenti: iscritte a favore di Giovanni, Giulla e Pubblico del Regno à Italia in nome di bella De fires o al suo legittimo maa- oompleeniva rendita a carteUe al por- Vincenzo, Andres e Marianna Russo. d'Its tere tra-atsre solo smaa6
1

, in data di Milano 2 agosto Roberto Panza di Gennaro minori sotto Gaetaae Paolettoni,cheunodi detticer- datario. 6166 tatore, consegnandole si signor arroeo Ordias quindi sils Direzioño delm Mre ao à Mk
1 a fauvore R Tomaso l'am tat ne del

t a er kob 1 & n. 213 e

DECRE
G seppe lassetta fu Gennaro, Af od bbli im , e

4 di a rn del DeMtom Mee del
N. 88800, in data di Milano 2 agosto vore à CarolLe Stiero.

- Destlan rendita di lire treeento, e l'altro e) 16 TO'
M 76; H aseend 'col a 95384 di Hra d'Italia a mome di Basse Rosee

18ôt, a favore di Royer MarianastaTo- per le relative operazioni Pagente di to 1870, n. 14929 e n. 31078 del re- F*****f***) '

60, il terzo col n. 453617, di lire 90; g del fu Antonion to i
meso, er Paansa rendita dilire 146; cambio Alberto Prisco, tro it posizione, con rendita di lire Il tribanale civile d'Asu, camera di DELIBERAZIONE quarto col a. 207 di lire % intestati zione 10967, per rendita
N. 601, in data di Milano 2 agosto liase 265, e quindi dovrå cons•gnaret consiglio, con suo decreto 17 agosto 1874, (3• puoNicazione) i primi tre aisi IVincenzo,Federies, duemilsadrecentosettantaela e a -

1868, a favore di Royer La fa Slro. AVVISO certinenti saddetà al nortatore ubera. sultinstansa di Emanuele, Cesare eGin" Ad istanza dei sigaeri Giovanni e Fl. Andres e Massi llano RESSO di ARí&. REED 1ÛÑOS, 707 la ITS A

y I'annas ren edi Milano 2 eto per tramntamento di rendita,
me eû a t is e eseguits $1 so el re WisnP eto I aRMooj a DmeLeo e

nio, mi P trazione del

184 "Tore diRoyer Giovanni & iro, (3• pah6¾eazione) tale consegna, resterA Ja Direzione stessa eredi del loro padre Giuseppe fu Carlo briele Menna fu menico, non the Con. ddetti Russo Vincenso, og matern B
per raanna rendita di Itre 80; La sezione civile del tribunale elvile esonersta da qualunque responsabilità. anterizzava la cancellastone delle 1po siglia Da Feo fu Pas le, pedova di Andres e Marianna di Antonio, di
N. in data di Milano 2 gosto e corretkaale di Trapani con decreto Livorno, h 9 eettembre 1874. teche per causione delMarchfa-Giaan Haree Marjo, nella di madre et sotte Famministranieme d re, noma del predate

1per'an nœdi Ure ne r dit o i t i
6128 Dett. Tzro NAr.xxcum. n

at to ao t i
t ce oò un libm a tan

N 34001, in data di Mil no g agosto 905 annuali, intestato a Curatolo Fran- Asti,gravitanti muitertinoati nominativl wife di N een berazione del alean VincoloistesistoaVincensoRusso ne dalla rendita del oemasto
a favorediRoyer Catterinnfa Biro, cesco fa Vito, domiciliato in Marsals, e AYVISO PEli SUCCESSIONE. 6 per cent> l'unocoln.25708,intestato a orno 22 1874 si trova d'avere di Antonio, di lire annue 88 61, analtro asso Roeco, dovate og sua sad

ye 'annua rendita di lire80; reante il numero 4 956, fosse dalla (8• pubMienzione) E.ndr geometraCarlo, l'altro ecl nu¯ rdinato eb a Direstone Generale del di simil somma senza alenn vincolo sa- Michels Severino del

a a. 717, col a. 4228 del regia di a ces o
vr aAI ot r cesca

i e anti.
Avv. Gaasm. r en gaa n neal e tti di legge.

Avr.Pasquar.a Pono, ral del suddetto Pub li
4• BrHaselo eBecartelle tita al porta e. Glaseppe senza vincolomŠtale, ed in -- e Ga§riele Means fa Domenico lire 136 riagÅ garteMe al inre SHEal portatore apettaati a e Trapani, 8 settembre 1874 anato alle rimanenti lire 615 a farere DELIBERAZIONE. a Giotoasi Maejoin Dementes e lire20 DELIBEBAZIONE. stessa signora Michela vertso del fa

iro la IMya annas rendita
6500 MacDoxxxn sw. I
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date 21 a 1874 regatodott.Bolgeri ***I cenza di Natale, domteilfats la Palermo glio a ra orto del udice delegato, - terza 505IORO ha em0Baalas entede-
atessa in es ziamo deHe lire emDefangente; 11 tribunale di Napoli indatadaeset- e quelle n.13800 di lire 146 vedeal in¾

ordina alls irezione enerale del De- ESTRAT1'O DIDECRETO. liberazione: Dichiara che de e sanne
g mm & le eompne

a tra to Pale
,
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DELIBERAZIONE. (36 pubblicazione) 81 lato 00Baegnarsi una al certifi- 1100 Tereslaagd nEvangelina e4Ales- annus lire 1 28 per cias - dita iseritta en aso-ediRUiBR

essi al oro oeuratore speelslo (84 pubMiessione) Il tribunale civile di Roma, inta se- cato i o al signor Francesco del n shele ei à ar e ft dee a Ho d ne Baside

mestie antarate 1• IBRI 74 a i in testa di Gambardella Maria Reas fu
tatore i duede rtißesti num. 77926 Oggi, 20 maggio 1874. Battista Spelta ed in aranzia delle- vinolo della inali i

e liemme Roy rappresent.....W. ..medaal-t t essesde 4540 Anton wr lire 316 nel certuleato nn- , elascuno annua rendits di
G Ca sereizio di ricevitore à letto in San lire 10 e 25 di tal rendita di spettansa MichemSeverino fu Astopino, vedeva di

l oaq re os d Fate e Rosa fuAn I u o R f¯ s ri a m 9 MBO FRAN Ela Û ANO þrOC.
mbno I i a eevuts in da i la cuno a el due minore eseo unse RoeooLuigi salità

Frat conte da e relative quitanze• faels e Lal¢a fuGiovanni,sia tramutste d i anuus eguale rendita di lire 2 14 e Cassa del Fondo diammortiza one del fu Gennaro
b

one ähe one mede wore deH'altro b

mCañaso den e Bernardi ylee-
e e eo se
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ESTRATT I D RETO.

ed a e me versali e
Per copia conforme norma dellistrumento del marso 1814. Il trllmusle eiv0e di Torino con de- gosito, e nelle parte sweapressa,ai subi- te ansue lire dueeentoquindtel g q tramatamento, traslazione e inte-

6887 Exxzero Rorzm· Ha disposto inoltre di tramatsre benan. Firmati: Smilari & di presidente - eretedel 2 settembre1874diebiarksa menti eredi Pigna. renditain un certineato di annae Hre stazione farsi per anaguarta parte
the in cartelle al portatore l'annua ren- G. Severini yleecancelliera tare six signori Lulain Berteletti, Cle- (411 Avr. Pirrao Bsorro, dieel di rendita intestata a favore elssenno con quattro distinti e

DECRETO dita di ltre 186 contemata, er lire 5804 Groacasmo PEWCÓNI. menta-Leone, e Gfullo madre e agli di Gaetano MI lisceio, del fa Gen.. certinestimonunstividellarendits so-

des triammale eiwile di VercelIL R ff e a niOmfa Gionn6ng rt del fa y .e t IÊt r SVINCOLO E TRARUTAMENTO Scol ei o in per la r§- aue tienen

(8• peãNicazione) e per lire 50 nel certincato numero 491 ORD I NANZ A• loro rie ottivo marito e padre, due ear- DI RENDITA. di rendi'tÀ in eartelle alportatoÛÊ sufratto afavore della ceaanta Niehela
Il tribunsie civile di Veteelli con suo in testa di Ruocco Rafaela fu Giovanni (3• pubWicazione) teHe al tatore distinte col an. 198981 B detto a ente dei cambi signor Â«Mo- Beverino fa Ahtenino, vedova di Lalai

decreto del 17 agosto 1874 autorissava e consegnarsi allo stesso Gaetano d'A- Al sigg. Presidste egiattel del tri6enais e della rendita di lire 500 es *** ***
asce TenË poi le enddette annue lire Raseo Rocco,e Ano a tazio che i suddet¾I'Amministrazione deBa Cassa del depo- mica efeite di seiae a eonsolidato italiano 5 per Ot0, ehe con neoreto 11 settembre 1874. ad duecentocinque di rendita in earteHe al traßgli minors non avranno scelte uno

at is -
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Fe tutti residenti a dan Gers-no 2 ***)
me erede I itti ant

ra co- 18611,edntorizzòP afstrazionedeBa civile di Genova, eezione seconda deRe per farne ein ue mari gl a favore di vagiàaprenËúnoatste.meno quest'ulti-a residente Iltribunalectriled'Isernisteliberando ultima dal d let e asorte e D
es a stessa Caess a farne loro la rimessione. ferie, ha anterismato le swiseolo della cinquetonzelŸediques pinionelmodo Ordian inineehescursietIstaddetta

a Santhi r essi a CassaovaFelice la camera di consiglio: lamo Coftari, domiciliati in Camma Torino il 16 settembre 1WA. rendita di lire 184 nominativs la espe ladiesto dat tentatore, e le seene di sif- Michela Severlao ese-

loro o pqr attoEgenamie1W4 1• Dichiara che adief eredi del gefunto e et le resenti procellute
ra 6198 rrao Vrrr.• Payssro notalo. di detto ora fu Pietro e quondas fatte operazioni, distribuirà il residuodi le eserfaloni dellalegge

setentiesto somma capi militare surr to ordinario Ruberto a toserit o loro rato
in casa

---
- Franoseco, eart10cato tat sem-a fra gli istanti, dandone due pa licazioneneHaGasertis sFe

e de osito inte ta Cedsle di ut ra e g¡c o e o a E$TR&TTO DI DECRETO. Le 10 lagU W1, rr a o d lÎÛtË tN I n e
-Glor. Antonio, col n. 11968, e la data 6 germano Assamarise ConeettsRaberto; derrata tra Lercara e 8. Piet in te_

et ha quindi mandato firezione
un settimo per clasennoad Alfonso, Gla- altro debb'eseguire la pubblicazione aa&-

a e mills rzione di lire 5• DI6pone che Tenga rilasefata e ps- nimento Cammarata, faro e i
Il tribnaale civile di Grosseto con de- Generale del DebitoPabblico dello Stato se pa, Vincenza e Gaetana Elgliscolo, detta.

alla C e di lire 66666 ta a favore di ease eredi la somma formalità di leg esp riSI ereto del di 29 o 18T4, sul rieorso it procedereal tramatamentodell detta deÎ fa Genaaro, e due settimi anche H. Fatto e deliberato nel giorno, mese ei
per no a tutti gli ri. lie lire treeentottantaquattro e cente- con la alità e dell in

di Loreaso e Le Leoneschi di Bean- rendits in altrettsuta in tarte$e del beri alla sig.xora Tereas Nappi er conte anno disopra.
Vereelli, i settembre 1876. simi se est iL detto surrogato ordi- Gelte Santa C naedal ti sano, Debito Pubblteo al portatere, da 80$50- ABI ARO BROi AgÎl EÎROTORRI AddeO O Firmati. A. CREEORI SIA0stt -GIR•

E588 Aww. Mostambr.o moet.OMacer pr. nario rte Giovaani era ereditore siti la detto territorio di Osmmarata IIs dichiarato essereLorenzo e Leti- gaarsi liberamente agli Istanti suddetti Maria Consiglio gigliaceio del fu Gen- seppeAdrarna cancel
verso la Cassa del depositi e prestiti; per 11 di cui indennizso Pi resario ai-* zia Leoneschi i solieredidel padre Gin- uali unici eredi testamentari del tito- aaro.
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omO del pagamento eredi at weltaU somma di lire 610 CaesaÊue- proprietà• aesiona ha deltherste anante serne: Og B exacelliere del tribussie
B tribasale eivBeeoorrezionaleMDo- Ate dobberate del tribaatte aegai 15 1086 118, e esconda l oorne

siti e ttti, come da polizza def 14 einee a pubbHeamotiziapei dias alla Direzione Gel DextoPubbHaq 56 Grusarra AumAama.
modoseola, riaattola esmera di ooms! data ¢el 28 agosto 18M· dalis das poHaze di s. 21569, Psaw a giugad a 13068, ordinando la resti- int di legge. Italiano di tramatare Bcertinoatodian-
een suo deereto del 8 giurao 1871 Per estratto oomforme dellá psá di- dits in Firenzea 9 settembre 1872; I tuntene del detto depoulto. Genova, 16 settembre 187& nue lire 215 di rendits iscritta in testa NOTA.
dieMarato sovra rioorso di (fastelli Fran - gaitiva di tale deliberazione da inse- tra di n. 81558, rilaseista a 28 marzo M69 F. BECORU. UÊ $ ÛARLO ËORRO 0808. gi gjgl gegig liggg #R OggtBOO Egit
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AVVISO del BR, tarabialeti deþosit. Iis,. • •r barome,Francesco De Angelis tanto la detta sommadi 1700, quanto L. 135; n.54687, della rendita di L.1600, (2 easiens)(8 pontiensie tremHa (2000) di ed in di lui favore. Ordina inoltre che ESTRATTO DI DECRETO glinteressi matarati dal 28 novembre a. 79266, della readita di L. e 595187,

o. 22., « . ..... vigOENSO ABRONANI. MS9 Fagscasco TosscA proc. capo. 5608 AWW. FR.wro SavIro. R tribunale elvHe di SantsKarla Co-
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Si rendeR no o che laImbimbo fa Baldssesrre. AUTORIzzAZIONE. (3 psaatteestone)
to del tribunale civil S fat deliberato nella corte d'apµllo di Firenze con decreto Ferrakt fa Olis della rendits 4tlike

5588 Grosarrs Brist proe "*) Si deduee a notizia di chianque che la To o stembre 1WII si autorizze dog consiglio del tribunale civile C dpl dì 19 settembre corrente ha astoris- eestotrea‡a sul D to Pabigine deMo
Il tribunale civile e correzionale di Il• sezione del tribunale civile di Roma Direzione del DebitoPubblico a trasfe- taala dai si ori barone Rosario Inter sato l'Amministrazione della Caesa dei Bsato conçol
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(8• puWieazione) depositi e prestiti, e per essa la prefet- Agata e Maria Belardi sono eredi legit- Torino, quale amico Eglio ed erede del sistenza del viceasnee re signor Gla_ del e usa Alcuna sua laDoversi rei eriss como as-Il tribunale civile di Sala Consillaa tura di Parms, a testiture al alguor timi del fa Giovanni Belardi, e testa- fu not. cay. Giuseppe in altro I.orenzo, Ginifrida. re ma aurenslaa Viait.' toritsa la Šlresione r delDebitocon decreto del17sgosto1874 ha dispesto Ferdinando Bermm di Esa Secondo tuentari 4eifavo Vincenzo Belardt: ha dt Torino, li ein certfilcatidi rendita 11 7 eettembre 1&T4 -- R. r. Te ora di G si Ferrero, o suo legi
abbli i trama onóche il cértidesto dondaittro di L. 105, gesle erede det xersnano sue Vitto poi autorissata la Direzione del Debito e een eressione 10 lugIlo lan G Cartel o timo mandatario, la somma di lire tre. cod tta da mi al

n. 525ôt, Napoli 11 dicembre 1862, «l'as- la cartella del Debite Fabblico ital Fabblico dello Stato a svincolare e tra- 186 e intestati, sventi drea - Glose pe vicecan m ress to dalla polizza di npla ro lla vre 50

89:W b ediæL. a. 72, dell ta di lire
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d rt re aio a r , m I att della di 5Ìir lir 2 40 M I 40 litare, te t i i f Stan Ca 25 settembre 1874.

liberti Francesco di Niels, por Parve. per causiote della sua ges one di rice- Roma, tutti 11 certificati delDebitoPub- e ciò modi te legale consenso dells1 tanza a di 1 settembre 1894, G. Maugeri. slao Lodovico Ferrero, salvo il consenso 5715 GitBEFPR PEABAAK Ë.30 DIÎ•
nutamortedelinedesimo slänosttribüft¡ vitore del lotto n. 270 m San Besondo, blico vincolati od intestati allo etease lui madre Carolina Baridani ved. Bag. Rilasefato in Catanis, li 12 set. del signor Marco Treves in Bonaiutodi
si naoi eredi Nicola. Gerardo, Viançazo come da pollaza n. 1276 della nominata Giovanni Belardie di pagare loro gl'ia- giarini. tembre signor Andrea Borgepro. Vercelli CARERANO NATALR Gerente
Gilibertig Carnielag Diraraone. I teressi seagsti Torias, li lA settembre 1874. curatore come sopra Firenze, If 28 settembre 1874.
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Supplem ino Ll n 241 dellà GA2ZETTA UFPÌÚÌJfLIPNEL REGN0 D'fTATA (9 Ottobró 1874)
B N. 2077 (Berie S*) dego Baccolinufficiale

deRe leggi e gg dowati 44 Begm0 00MiidNg Ë 80•

suis decrofo:

VITTORIO EhfANUELE II

rnt snazu m mo a esa vowsrl on.s.A =mn=
RE D'ITAIJA

In virtà deBe facoltà ennceduto al Nostro

Governo dall'art. 9, titolo I, della legge 8 giu-
gno 1874, num. 1947 (Serie 2•), di compilare,
oordinare e raccogliere in unico testo le leggi
e idecreti suRe tasse di boBo e su quelle in
a gazione alle due tasse dihona e registro;
- lientÍto 11 Consiglio,di Stato;
SuHa proposta del Presidente del Consiglio

del blinistri, Elinistro deBe Finanze;

Epti ll decreto legislativo 1& Inglio 1868,
NB125, e le leggi 19 IngBo (ggs,.n,A480,
11 agosto 1870, n. 5786, aBegatoM, a titolo I
della detta legge8 giugno 187&, n. 19&7 (So-
rio 2')
Abbiamo glecretato edecretismo:
A testo unico delle leggi suBe tasse di bollo
( EiqueRe in surrogazione aBe due tasse di
boRo e registro rimana approvato B seguente
testo:

LEGGE
aulle tasse di 6ello e su quelle in surroge.
sione alle due tasse di 6ollo e regntro.

TITOLO L
Delle fasse il belle, ieUs carta belista

e ieHe marche da bello.

Ark 1. La tassa di bono a downta sa tutto
indistintamente le carte destinate per gli atti
civill e commerolaH, straginarinH e giudiziali,
e sugli scritti, stampe e registri designati nella
presente legge, come soggetti al bollo na dalla
loro origine, oppure in ragione dell'uso, e per
iagnali si samette la carta libera, ma con ok
bligo di pagare la tassa in certicasi.
Essa è parimente downta in caso d'uso sopra

quegli atti che erano esenti da tassa di bòll•,
unicamente perchè non assoggettati a tale for-
niiditadiale leg5i anteriori,-o perchò fatti in.

Ëei ni&ssiËill bollo era in TV
gore.
Per Fapplicazione della tassa di bollo sotto

la denominazione di carta s'intende compresa
qualunque materia atta alla riproduzir sie di
scritti o disegni che possano valere come atu o
doenmenti.
Art 2. Si fa uso di atti e scritti:

- 1• Quando si prodnoono in giudirio o davanti

un'autorità giudisfaria;
2•Quando si presentano alfaflicio del regi-

stro per essere registrati;
8•_Quando s'inseriscono in un atta pubblico;
&• Quando gli atti e scritti provenienti dal

territorio estero,ensendo tali che nelloStatodo-
probbero essere fatti in carta bollata, si presen-
tàno ad un funzionsrio o ad un ufBeio pubblico
per farli valere, od in qualunquemodo se ne ef-
fettua nello Stato la consegos o trasmissione

giuridies anco fra i privati.
Ark8. Le tasse di bollo sono proporzionali,

graduali o fisee. .

La tassa proporzionale colpison la circula-
alone snedia dei bigUetti sventi corso legale o
fiduelliio, ed ilprodotto lordo dei teatri e luo-
già mi per ikiglietti e fogli d'ingresso.
La tassa graduale si applica:
l' Alle polisse o promesse di pagare ed aHe

scrittore private d'allitti e locasioni dibeni sta-
bili e mobili, nei casi previsti dalla presente
legge ;
2•8alva la limitazione di che nelPart. 89,

alla lettere di cambio, ai biglietti a ordine, agli
ordini in derrateed agli altri effetti e recapiti
di commercio tratti nello Stato; non che a

queBi tratu all'estero, se pagabili nello Stato,
od anche quando sono semplicemente presen-
tati, consegnati, trasmessi, quietansati, accet-
tati, girati, inaniti di avallo od altrimenti ne•

goslati nel Regno. La stessa tassa gradaale è

pure dorata per le.delegazioni mercantili, le
ceasloni posto a già delle fattarescoettateo no,
ed ogni ahro atto contenente trasferimento di
danaro o recognizioni di debito dipendente da

operazioni commerciali, in modo equivalente
alle cambiali o biglietti, comunque la forma
non si presti alla gira.
La tassa fiaan colpison tutti gli altri atti e

scritti, a porma della presente legge.
Art4. La tassa proporzionale sulla circola-

zione media del biglietti e sul prodotto lordo
dei teatri e luoghi chiusi è rispettivamente de-

terminata dai successivi articoli 62 e 68.
La tassa graduale per le polisse e scritture

private d'anitti e locasioni è determinata dal-
l'art. 9, n. 2.
- Quella per le cambiali e per gli effetti o re-
ospiti di commercio, di che al n. 2 del prece-
dente articolo, è stabilita come segue :

Fino a lire 100
. . . . . . C. 5

Da lire 100 a lire 200 . . . a 10
Da lire 200 a lire 300 . . . • 16
Da lire 800 a lire 600 . . . • 30
Da lire 600 a lire 1000 . . . » 50
Da lire 1000 a lire 2000 . . . L. 1 00

e così di seguito per ogni lire 1000, centesimi
cinquanta di più.
Per le cambiali e i recapiti di commercio sa-

periori a lire 1000 le frazioni di migliaio sono
computate per un migliaio întiero.
Per le cunbiali o efetti di commercio, che

abbiaan scadensa superiore a sei mesi, la tassa
stabDits dal presente articolo è raddoppia‡a.

Art 6. La tassa di bollo si corrisponde in tre
modi: ordinario, straerdinarioe virtuale o Eenza
la materiale apposizione del ballo.
Si corrisponde in modo ordinario impiegando

la carta Bligransta e bollata che si vende per
conto dello Stato.
Si corrisponde in modo straordinario appli•

cando sopra ogni altra specie di carta le mar-
che da bollo, o con l'impressione di un bollo
speciale o medianto il risto per bollo.
Si corrisponde in modo virago senza la

materkle apposizione del bona, nel casi stabi-
liti dai titoli Ve II della presente legge.
Art 6. La carts Bligransta e bollata che si

vende per contodeHo Stato è di quattro specie,
ciab: quella ordinaria a tása Essaper gliscritti
ed atticivili o commerciali, stragiudisiali, gin-
disiali ed amministrativi; quella speciale perle
pelisse o promesse di pagare e per le scritture
'jàinfe'd'aflitil'è lóëisioni ( Ba*griduale da
impiegarsi per cambiali ed altri ricapiti od ef-
fatti di commercio; e queBaminore per i pro-
cedimenti dei giudici conciliatori e per le quie-
tanze ordinarie.
Art. 7. La carta per gli atti e doenmenti ci-

Tili, giudisiali, stragiudiziali ed amministrativi,
e per le polisme e scrittare private àaintti e lo-
cazioni, ha per ogni foglio Paltessa di millime-

tri 307 e la larghezzadi millimetri 425 ; è li-
nesta orizzontalmente e verticalmente in ogni
facciata in moão che presenti 25 linee e vi resti

unmargine del quarto a destra e d'un ottavo a

sinistra.
La carta per i procedimenti davanti i giudici

conciliatori consiste in un foglio di qualità
egnali, ma avente dimensioni d un quartomeno,
e per le quietanze ordinarie è un mezzo foglio
di questa stessa carta.
Art. 8. La carta per le cambiali, efEetti o re-

capiti di commerclo ha per ogni foglio Paltezza
di millimetri 105 e la larghezza di millime-
tri 250.
Art 9. Il prezzo della carts fabbricata per

conto dello Stato è stabilito per ciascan foglio
come segne :

1• Carta per gli atti civili, giudisiali, straglu-
diziali ei amministrativi col bollo a tassa

Di minore dimensione per quietanze ordi-
narie...........C. 05

Di minore dimensione per concilia-

tori . . . .
-

. . » 10
L. 0 25

D'ordinaria dimemione secondo a O 50

la sua destinazione come inseguito a 1 -

a 2 -
2• Carta speciale comprensiva della tassa di

bollo e di registro:
Di ordinaria dimensione col bollo a tassa

Hasa...........L.150
Di ordinaria dimensione col bollo a -

tassa graduale . . . » 2 m

Id. id. . . . . » B a

Id.ië..........*4m
Id. id.

.
. . . . . . . . a 5 x

Id.id..........m6e
Questa carts speciale, quando non si prefe-

risca la registrazione entro i tarmini e con le
tasso Ossate dalla legge di registro,potra essere
impiegata per la formazione dei seguenti atti:

a) Polisse o promesse di pagare fatte per
scrittura privata, a norma dell'articolo 1826

del Codice civile, allorchè la somma promessa
non superi lire mille.
Se il valore della polista o obbligasion«non

superi lire 200 sarA impiegata la carta da L 2
Da oltre lire 200 a lire 400 . .

a 8
Da oltre lire 400 a lire 600 . .

a &
Da oltre lire 600 a lire 800

. . » 5
Da oltre lire 800 a lire 1000 . . a 6
b) Afitti e locasioni di beni stabili e mobili i

e tutti gli altri contratti indicati nell'articolo
41 della tarifs annessa alla legge di registro,
allereba sono fatti per scrittura privata e la
somma totale del canoneo deHa corrisposta in
ragione della durata della locasione non oltre
passa lire 2000.
Se l'ammontare del canone o deBacorri-

sposta non superi lire 400 sarà impiegata la
carta da . . . . . . L 2

Da oltre lire 400 a lire 800
. • 8

Da oltre lire 800 a lire 1200 . a 4

Da oltre lire 1200 a lire 1600 . s 5

Da oltre lire 1600 a lire 2000
.
• 8

Per i duplicati di detti atti sarà impiegata la
carta da lire 1 50;

c) Colonie parziarie, messerie e terzerie, di
che all'articolo 48 della citata tarifa, quando
siano fatte per scrittura privata.
Per queste scrittore sarà impiegata la carta

da lire 2; per i duplicati quella da lire 1 50.

8• Øsrta gradualo per cambiali, ricapiti ed
altri efetti di commercio, che non abbiano sos-
denza superiore a sei mesi:

Fino a lire 100 . . . . . .
L. 0 05

Da lire 100 a lire 200 . . » 0 10
Da lire 200 a lire 800

. . » 0 15

Da bre 300 a lire 600
. . » 0 30

Da lire 600 a lire 1000 . . » 0 50
Da lire 1000 a lire 2000 . . s 1 a

Da lire 2000 a lire 8000
. .

» 1 50
Da lire 3000 a lire 4000

. .
. 2 a

Da lire 4000 a lire 5000
. . » 2 50

Da lire 5000 a lire 6000
. . a a a

Da hre 6000 a lire 7000
. .

» s 60

Da lire 7000 a lire 8000 . . » 4 m

Da lire 8000 a lire 9000 . . » 4 50
Da lire 9000 a lire 10000 . . a 5 .

La carts indients in questo numero potra
servire anche per le cambiali od efetti di com-
mercio che abbiano acadenza saperiore a sei

mesi, inquanto il prezio dellacarta corrisponda
alla doppiatassa doá$fÀragione hellasom-
ma espressa dalla cambisle.
Art 10. Per la risoes Ñne delle tasse dilpllo

straordinario nei casi reyisti dalla presenta
legge, sono istituite le uti specio dimarche:
l' In ragione deBa ne della carts,

per ciascun foglio:
Fino alla dimensi di decimetti qua-

drati 14 . . . . , . . . L. 0 50
Da 14 a 20 . . . . . . m 1 »

Da20a30. . . . a 2 a

Per ogni maggiore dimensione a a a

2•In regione delle me e dei valori, giusta
la graduazione di che dente art. 4:

L

Da cent. 5 - 10 -45 30 - 50 - e da L. 1 -
1 50-2-2 ð0-8 -3 60 4 i 50-5 -10e20;
8' & tassa dissa
Da... ..g ....I O01
Ds:..S....f. 005
Ds.......... a 010
Da.......... a 050
Ds..........» I s

Da.......... a 2 x

Da......t....a3m
Bono inoltre istituiti Ëolli speciali a tassa

fissa:
Da..........L.001
Ds.......... » 005
Da.......... » 010
Ds..........a050

Art. 11. Un regolamento approvato con Reale
decreto determinera la forma e gli altri carat-
teri distintivi dei bolH tanto ordinari che stra-
ordinari, delle marche da bollo e deMa carta
bollata filigranata chasiheper conto dello
State. \
Art. 12. Lo spacolodella†srts boBata edelle

marche da bollo a tassa fissa non potrà farei
che dalle persone designate dall'Amministra-
sione delle finanza La retribuzione per detto
spaccio sarà determinata dal regolamento, e
dovrà contenersi nei limiti delle somme appo-
sitamente stansiste nelbilanoio dello Stato.
Art 18. Per gli attie scritti pei quaH non è

obbligatoriorimpiegodicartafiligranatalatassa
dibono &corrispostamediante asizionedelle
nisinho di bóll hiefeÍiiiilone t i
trasporto, libri, registri e titoli indicati ai nu-
meri 5, 11, 23 e 28 dell'art 20e dei hbrieslan-
dio indicati nel numero 10 dello stesso articolo;
meno però i giornali nautial tenuti dai capitani
della marina mercantile, a cui possono essere
apposte le marche da bollo o può applicarsi il
bollo straordinario.
È in isoolta deUe parti di impiegare la carta

Bligranstao le marche dabollo per le quietanze
o ricevnte ordinarie.
S'mtenderaper ricevata ordinaria, agli efetti

della presente legge, ogni nots, atto o scritto
qualunque, rilasciato per liberazione a qualun-
que titolo, il quale indichi quietansa totale o

parsiale, col pagamento di moneta, compensa-
sione o accreditamento.

Ogni nota, atto o scritto che annulli sempli-
cemente un debito preesistito o Fatto relativo.
Ogni dichiarazione di saldo o altra equiva-

lente, fatta seRe cambiali, conti, note o fattare,
da ebianque rilasciate, o ledichiarazÍoni scritte
o impresse con stamp1glia di pagsfo, soldato, 6i-
lanciato, discaricato, o altra equivalente, solita
a significare pagamento di denaro.
Le ricevnte, quietanzee rioonoscimenti dati

per pagamenti fatti par o con cambiali, tratte,
buoni o altri at4 e quelle semplici di cambisli,
buoni, tratte o altri atti.
Le lettere in qualunque modo inviate perac-

eertare ricevimento di denaro a saldo totale o

parziale di un debito
Non saranno considerate ricevute ordinarie

quelle che importano liberazioni risultanti da
precedenti convenzioni scritte o da sentense,
eccettuate le ricevute di frutti, onnoni, aflitti e
simili.
È pure facoltativo fimpiego della carta fili-

granata o delle marche da bollo pér le cambiali
e per gli efetti o recapiti di coulaiercio, fÍno a

lire5000 o 10,000, secondo che abbiano o non

abbiano scadenza superiore a sei mèsi.
Qualora non si trovino marche da bollo di

saScientevaluts;sisupplirà col sisto perbollo.
Sara in facoltà dell'Amministrazione di fare

eseguire l'apposizione del bollo straordinario o
del ersto per bollo invece delle marche da bollo.
Art. 14. Ilapposizione in genere del bollo

straordinario, quelladelle morehe da bollo colla
tassa graduale e l'apposizione del oisto per bollo
sono aëdate agli nifià del bollo e del registro.
Art. 15. Ilspposizione delle marcha dabollo

a tassa Besa enraeseguita o direttamente dalle
persone che sono tenute al pagamento della
tassa, o da altri interessati, o a loro richiesta
dagliaSci accennati nell'articolo precedente.
Dovranno però sempre essere applicate dai

detti umci le marche da bollo a tassa Ossa sui

registri, atti e scritti contemplati nei numeri 1,
2, 8, 6, 8, 9, 14, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 24,
25, 26, 27 e 81 dell'art. 20 della presente legge,
e su tutti indistintamente i libri e registri a
madre e Sglia.
Dovra pure eseguirsi dagli aSci medeshni la

apposizione del bollo straordinario, delle mar-
che da bello e del moto per ballo, agli atti e
ooritti in contravvenzione alla presente legge,
che debbano regolarissarsi in rapporto al bollo.
In questo ultimo caso, i ricevitori del ballo o

registro, dovrgono espressamente attestare an-
abe del pagamento della mults.
Per le ballette o quietanze di che ai numeri

1,2 e 8 don'articolo 20, rilasciatedsgli agenti

delle amministrazioni dello Stato, le marche
saranno apposte ed manallate dagli agenti me-
desimi.
Art. 10. Agli atti e scritti, che per ildisposto

di detto articolo 20 debbono essere sottopostial
bollo prima della loro sottoscrizione, la marca
dovra essero apposta prima che siano Brmati.
La marca, se è apposta dalPuflicio, earà ap-

plicata in qualunque parte delicalio ed annul-
lata mediante la sovrapposizione di un ballo
speciate che indichi Puflicio che precede alPan-
nullamento, e11 giorno in cui Fannullamento in
eseguito.
Nairegistrismadri e IIgHa la marca sara

applicata a ogni bolletta figlis in prossimità
deþa linea diseparazione dalla bolletta madre,
per modo che il bollo d'annallamento rimanga
impresso in parte sulla bolletta madre.
Per le quietanze ordinarie, per le quali si
referisca,sslla carta ballats,.llmpiego della,
marca da bollo, il sottoscrittore della ricerata
dovra sempre apporri la data e cancellare la
marca scrivendo una parte della sua Brma sulla
medesima prima di consegnarla.
In tatti gli altri casi in cui la marca è appo-

sta dal debitore data tassa di bollo, dovra ap-
pliesrel in fine dell'atto o dello scritto, e sarà
annullata scrivendo in tutte lettere la data del-
l'atto o dello scritto, in guisa che la scrittura-
zione incominci sul foglio al lato destro della
marca e p...anan orizzontalmente su di essa
vada a terminare parimente sul foglio al lato
sinistro.
Nel caso in coi l'atto o scritto non richieda

la data,o questadebba essere altrove coDocata,
essa dovrà scriveral o ripetersi nel modo sopra
indicato alla lige dell'atto o deBo scritto.
Le firme sarannoposte immediatamente dopa
Non si potra supplire con unastampiglia, na

in altro modo alla scritturazione che serva di

annuBamento della mares da bollo, nè scrivere
sopra la medesima più d'una lines.
Le marche da boBo appifcate agli stampati

che si afBggono al pubblico potranno annallarsi
imprimendo sulle medesime parte d'ana o più
linee di stampa.
Art. 17. Se l'atto o scritto sera composto di

pi fdgli, a clasenn foglio, non monito della
marca a norma den'artioolo precedente, dovra
essere attacosta una marca corrispondente al
diritto di bollo dovuto. Questa marca sarà sp-
p:sta in principio deHa prima facciata di ch
scun foglio, e sarà annullats ripetendo suBa

marca stessa la scritturazione della data del-
,

Patto nel modo indicato nel precedente articola |
Art. 18. Agli atti e scritti che in conformith '

del dispunto dagli articoli21e28 della presente
legge debbono essere bollati prima di farne nao
ed agli stampati e manoscritti che si afGggono
al pubblico, le marche saranno applicate sopra
la prima pagina di cisseun foglio.
So l'applicazidn6 si fari dall'afielo, sara an-

nullata nel modo avanti prescritto.
Se si fara dal debitore della tassa di bollo o

da altri interessati, la marca dovrà contenere,o
scritta o stampata, in conformita delle disposi-
zioni dell'artioolo 16, la data della sua appod-
zione, salvo quanto è stabilito neB'articolo me-
dedmo relativamente agli stampati chesi afBg-
geno al pubblico.

TITOLO IL
DegU atti e scritti soggetti al belle

is galla lere origlaa
CAPO I.- Degli atti e eersiti per i quali è e6ö&
gatodo fusidella carta fligránata col bollo
ordinario.

Art. 19. Salve le disposizioni speciali di ché
all'art. 9,n. 2, e le eccesioni eiplicitamente fatte
dálls presente legge, è obbligatorid l'uso delle
seguenti speció di carts filigranats colbollo or-
dinario per la formazione degli atti e scritti in-'
dicati nel presente articolo.

§ L - Barammeserliti --11e envie
daeemtesimt dieel:

1. Gli atfi, decreti, sentense e copie nel pro-
eedimenti di competenza dei giudici con'ailia-
tori, e gH atti e écritti che si presentano negli
étessi procedimenti in quanto non siano soggetti
dd una maggior tassa di bollo al momento deHa
loro formazione.

§ 2.-Bara--eseritti e-Ils earte
da oestesimi Ve-tielmq-e:

2. Le copie degh atti in formsprivata da pre-
sent arsi an'uflizio di registro per gli efetti della
registrazione.

§3. - Bara-mescritti smita earte
dacomtesimiel-gmaata:

8. Le procure per comparireavanti i pretori,
qualunque sia la loro forma, e tutti gli atti si
per originale che per copia dei procedimenti in
materia contenziosa o di volontaris giurisdi-
zione di competenza dei pretori, escluse le copie
deRe sentense;
4. Le copie degli atti pubblici, civili e stra,

giudiziali da presentarsi alPunizio di registro
per gli efFetti della registrazione;
5. I certi6eati , dichiarazioni , attestazioni,

permessi ed altri simili scritti spediti dalle au-
torità, dalle Amministrazioni e dal funzionari

ed unizi pubblici, qualunque sia lo scopo cui

sono diretti, come pare i certiacati, dichiars-
sioni ed attestati spediti dalle enrie o anneelle-

rie religiose e dai ministri di qualsiasi culto,
quando sono destinati ad usi civili;
6. Gli originali e le copie delle oferte per

componimento delle contravvenzioni ai regole-
menti di polizia urbana e rurale,

g 4. - Baremme seritti e-Macarta daHre uma s
7. Le private ooritture portanti contratti di

ogni specie, scioglimento di contratti, obbligt-
zioni, bberazioni, consensi e simili stipulazioni,

le scri
statazioni o inventari che siano atti a farprova
fra le parti sottoscritte, nonche gli atti indicati
al n. 2 del precedente articolo 9, quando non
si voglia far uso della carta speciale ivi stabi-
lita;
8. GH originali e le copie (compresi i protc-

colb) degli atti rogati dai notari, esclusi queBi
designati sinumerl 3, 22, 23, 24 e 25 del pre-
sente articolo, o 87, 38 e 39 del successivo arti•
colo 20;
9. Gli originaH degli atti celebrati, e le coÑ

antenticate dal canceHieri, segretari ed altri
funzionari eufEelali giudiziari ad •=nnsini•tra -
tivi in quanto non concernono la materia c
tenziosa e di volontariagiurisdizione di comÃ
tenza dei pretori, esclusi gli atti e scritti india
cati al numeri 3, 22, 28 e 26 del prideotË
articolo, se e so del successivo articolo 20
or10. Gli originali delle notificazioni giudiziarie
ed altrapubblicazioni che a termine delle leggi
civiliecommerciali debbonsi fare nella Gasseus
U§iciale ed in altri giornali destinati alle insera
sioni giadiziali;
11. Le dichiarazioni o scritture d'abbaons-

mento dei dazi o gabelle;
12. Le copie, estratti, note e certincati cheaf

rilas:lano dagli egenti di osmbio e dai seneali,
mezzani opubblici mediatori, riguardanti afarl
commerciali;

15. Gli statigenerallo parziali delle iscrizioni
ipotecarie, gli estratti e le copie deRe medesime
e le note d'iaerisioni e trascrizioni ipotecarie,
non che i certiacati d'ogni genere che si rilse
sciano dagli niBei ipotecari;

14. Gli originali e le copie dei decreti o Ter•
bali d'espropriaslone per utilità pubblica ,
16. Le copio ed estratti degli atti, titoli, do-

comentie registri depositati nei pubblici ar-
chivi, in quellidelle Amministrazioni delle prq-
vincie, di comuni e degli altri corpi morali;
comepure le copie degli atti, titoli e doonmenti
depositati nelle earle o cancellerie reB8iole,•
presso i ministri di qualsiasi en1to, quando sono
destinate ad uso civile;

16. Le copie autentichedegliatti e scrittl idi
eni originali non sieno ritenuti dai notari;

17. Gli estratti dei libri o registri rilasciati e
antenticati da qualsiasi pubblico ufBciale;
18. Oltre quelli accennati al numero 8 del

presente articolo, gli originali e le copie de'Je

obbligszioni per componimento delle contray-

Ten:Ioni alle leggi ed si regolamenti'
19. Le copiedeUe sentenze dei pretorig

dite o autenticate in qualunque forma dal can-
collieried altri funzionarihi ufBciali dell'o
dine gindislatio;
20. GH originali e le copiedituttele sentenz

decreti, atti, deliberazioni e provvedimentiche
occorrono nei procedimenti digiurisdizionenon-
tensions o volontaria davanti a qualaissi triba-
nale collegiale, Consiglio o Corte, firmati da
qualsivoglia giudice, arbitro, petito, ••=n.m
syrocato, causidico, usciere o notaro conuma...
o dalle parti, incomindando daD'atto di cits-
zioneo dal ricorso sino al compimento deUe

cause ed all'esecuzione del provvedimenti anzi-
detti;
21. Gli originali e le copie degli atti fatti a-

vaati si pretori per commissioneo delegazione
di un tribunale o altra autorità giudistarigi sa-
periore.
§5. -Bara-seseritti s-Ha cartede lire4-eO ,

22. Gli originali e le copie delle preenre puro
e semplici alle liti e di quelleper deferarife-
rire od accettare giuramenti in giudizio, sache
fatte per atto notariale; gH originali e le copie
delle procure speciali ¡;er un atto o contratto,
ancorchè soggetto alla registrazione, e delle
promre per intervenire alle deliberazioni del

corpi riconosciati dalla legge; gli atti di con-
senso o diautorizzazióne dei genitori ed ascen-
denti in favore dei discendenti, e del marito in
favore della moglie, nei casi nei quali tale con-
sense o autorizzazione a dalla legge richiesto.
Le disposisioni di questo anmero non sono

applicabili aBo proonre per comparire innanzi
si pretori;
23. Le cansioni di stare in giudizio nelle ma-

terie penali, e quelle dei marinari e dei giovani
sottoposti alla leva militare onde ottenere pas-

saporto all'estero;
24. Le copie spedite in forma eseentiva delle

sentenze e degli atti contrattuali, giusta le di-
sposizioni del Codice di proceders civile, eccet-
tnate le copie delle sentenze dei pretori;
25. Gli originali degli atti di ricevimento dei

testamenti segreti, e gli originali dei processi
verbali di deposito dei testamenti olograß.
Caro II.- Atti, scritti e registri per i quali la
sassa di bodo può essets corrisposta in modo
straordinario.
Art. 20. Per gliatti e scritti compresiin que-

st'articolo, che non fossero redatti in carta da

bollo divaluta corrispondente o staperiore alla
tassa imposta ai medesimi, questa potra essere

corrisposta per mezzo del bello straordinario,
delle marche da bollo o del oisto per bollo a

norma delle disposizioni del titolo primo, pur•
chò non siano per anche muniti di firma deHe

parti, na questa sia cancellats, o in altro modo
alterata.
I registri, repertori e libri indicati in questo

articolo dovranno assoggettarsi aHa formalita
del bollo in ciascun foglio, e il pagamento della
tassa dovrà precedere qualsiasi scritturazione.
I biglietti non muniti di Brma, pel trasporto

di merci o viaggiatori, sarsano assoggettati at
bello e tassa prima di essere consegnati ai rl.
chiedenti; la gnetrici delle cartelle o biglietti
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gldttekiMíolabble;prinis clievengienegulia
restrazione.

8. - Aaramme aeggetti alla to-a di ma tomte•
sinoqualanguesia la dimensiemedelleearta e

1. Le bollette o quietsuze di pagamento dei
iszi di consumo a chiunque appartengano, to-
auti in economia od appaltati, e le quietanze o

bouette di pagamento di contribuzioni dirette,
devolate allo Stato, alle provincie, ai conmni ed
alle Camere di commerció pei pagamenti infe-
riori a lire ans.

§ 2. -Bara--o soggetti alla tassa di eest. elmque
gmalamque sia la dimensie-o della carta:

2. Le bollette o quietanze di che al prece-
dente numero 1 per pagamenti non inferiori a
lire una;
3. Le bollette o dichiarazioni dei pesi pub-

bEci a chiunque appartengano;
4. Gli stampati o manoscritti qualsiansi che

si siiggono al pubblico e che non siano già in-
dienti dal numero 12 del presente articelo, e-
solusi però gli stampati o manoscritti che si af-
aggono al pubblico per partedelleautorità pro-
sintiali o comunalie deHe Camere di commercio
quando non riguardino la rispettiva ammini-
strazione economica o patrimoniale della pro-
vincis, de its comunitàe della Camera di com-
mareio;
5. I biglietti per il trasporto non gratuito dei

*Iaggiatori sune ferrovie, sai piroscafi e sulle
vettare pubbliche, e quellidi riscontropel très-
þortd e per is consegna delle merci e dei baga-
gli a grandé e piccola velocità ;
6. Le matricî di ciascunacarteBa o diciascun

biglietto per tombole o lotterie debitamente au-
torissate;
7. Le quistanze o ricevute ordinatie specifi-

catenel precedente articolo 13, le qualiabbiano
limportare di lire 10 o più, o contengano quie-
tanza senza specificare la somma.
§ 3. -- Bara-se soggetti ano tassa di boHo di

eestessna dieel somma riguardeans esmensteme
della earts s

8. Le bollette per quietanze non ordinarie o
che non si riferiacano a pagamento di dati o
contribuzioni, rilasciate per conto delle Ammi-
alstrazioni deDo Stato, delle provincie, dei co-
mani, edegli altricorpi n==inistrati odenti
,morali quando sonostaccato da registri a ma-
dre e figlia o rilasciate sopra moduli a stampa;

9. I mandati od assegni a pagare sulle casse

delle Banche o degPIstigati di credito (cMques),
a qualunque somma ascendano;
10. Il librogiornale, il libro degl'inventari che

a norma deBe disposizioni del Codice di com-
mercio sono tenuti dai banobieri, manifattori,
commerdanti, armatori, dagli Istituti di credito
edalle Società industriali ecommerciali; i gior-
mali naatici tenati dai capitani di marina mer.
cantBe; ei i libri in genere che possano far
proys in giudizio , tenuti dagli spedisionieri,
commissionari e dalle persone autorizzate a te-
nèr caso di pegno a norma dei regolamenti ri-
•P•ttitil
11. I libri di contabilità ohe possono far prava

in gladizio, tenuti dagli impresario appalta-
lori di lovori, forniinre, trasporti o servizi di
ogni natura.
§ 4. - Sarmano soggetti aMa tassa di eentesismi
esmemmata,....a rssmarseaunes.ne..sene een.
earen:

.
12. Gli avvisi d'asta e di lioitazione a tempo

determinato, si giudiziaria che volontaria, an-
corchè non contengano sottoscrizione;
18. I certificati di esistenza in vita, di citta-

dinanza e quelli relativi allo Stato e alla condi-
stonedelle persone;
14. Gli estratti dei registri, gli assensi, le di.

chiarazioni, le license, i certificati e permessi
gialunque rilasciati ai privati dalle autorità di
þtibblica sicurezza;
15. Le petizioni, istanze o ricorsi che si pre.

sentano alle autorità ei affici governativi ed
allepubbliche Amminidtrazioni, salvo ildisposto
dal § 5, n. 82, di questo articolo;
16. I mandati di pagamenti spediti dalleAm-

ministrazioni comunali, provinciali e dagli altri
corpi ammini•trati o enti morali per somme ee.
cedentile lire 30;
17. Iprocessi verbali, le istanze, le dichiara-

sioni, atti di aotorietà, certificati, adissi di pub-
blicazioni ed ogni altro atto, si per originale
che per copia, riguardante lo stato civile, escluse
le procure e gli atti di 00-80880 O di BR$OrlZER
sione di cui al n. 84del presente articolo;
18. I registri dello stato civile, cioè quelli di

cittadinanza, di nascita, di matrimonio, di pub-
blicazione di matrimonio e di morte, tanto per
gli originali che si conservano dagli niisiali
dello stato civile, che per quelli che sono depo-
sitati nelle cancellerie dei tribunali;
19. Le copie od estratti dei libri dello stato

civile da chiunque tenuti;
20. I repertori che per legge sono obbligati

di tenere inotai ed altripubblici ufliciali, escInsi
quelli deB'ordine Sindiziario;
21. I libri delle operazioni che, a norma del

numero 2 dell'articolo 46 del Codice di com-
mercio, debbono tenere gli agenti di cambio,
senaali o altri pubblici mediatori;
22. I registri delle produzioni, quelli per la

traserisione dei ricorsi e provvedimenti di cui
alfarticolo 50 del Codice di procedure civile, e
i fogli di adienza tenuti dai cancellieri dei tri-
banali collegiali;
23. I registri deglinflicidi conservazione delle

ipoteche, cioè registro generale d'ordine e quelli
delle iscrizioni, trascrizioni ed annatazioni;
24. Gli originali dei processi verbali delle de-

liberazioni delle provincie, delle comunità ed
altri corpiamminiGtratiche debbono essere ma-

siti del sisto o delfspprovazione dell'autorità
superiore;
25. Iregistri che, in forza della leggo o dei

regolamenti in vigore, sono obbligati di tenere i
proprietari ed impresari di diligenze ed altre
vetture pubbliche per la denunzia dei viaggia-
tori e deBe merci;
20. I registri che gli albergatori, i locandieri

ed altri sintili esercenti, a termini delle leggi e
dei regolamenti in vigore, sono obbligati di te-
sere per inscrivere le persone a cui sommini-
strano aRoggio;
'27. I registri a madre e Eglia per la spedi-
zione deUe polizze, dei titoli di azioni ed obbli-
gazioni, deHe quietanze, ricerate parzialidi pa-
gamento ed altri atti concernenti le operazioni
delle Boeietà anonisne ed in accomandita per
azioni e delle Societa e Compagnie di che nel ti-
tolo 2• della legge 8 giaano 1874, n. 1947, ed
ogni altra sorta di carta anche stampata,che si
faccia servire alla formazione di essi atti, po-
liise, titoli, quietanze e ricerate parziali;
28. I titoli del Debito Pabblico dello Stato.

§ 5. - Baramme soggetti aHa tassa di una Iisa
sensa riguarde aus dimmemaieme deHa earse:

29. I diplomi, le patenti, gli atti di naziona-
lità dei bastimenti, gli attestati di privativa in-
destriale, i certificati d'iscrizione per gli eser-
conti professioni, arti liberg industrie o com-
mercio;
30. Gli atti, la formazione dei quali in earta

non filigranata veniae autorismata anorma dek
farticolo 29 della presente legge;
31. Le polizzo di carico, le lettere di vettura

edifoglidivia;
33. Le petizioni, istanze o ricorsi stragiudi-

ziali che ei presentano ai Ministeri, alla Corte
dei conti, alla Certe di cassazione ed al Consi.
glio ði Stato;
33. Gli originali e le copie degli atti e scritti

diretti allo scopo delPeeazione delle imposte,
quando contengono contratti;
84 I ruoli d'equipaggio del bastimenti ed i

processi verbali di visita dei bastimenti della
marina mercantile;
35. Le fadi di mercanzie imbarcate, i mani-

festi, le dichiarazioni di avarie ed ogni contratto
concernente il trafico marittimo;
86. Le copie degli atti di protesto cambiario.
§ a - sarammesessetts sua tasse at uneene
somma rigmande aHadi-eastome deMa carte:

ST. Gli originali degli atti di ricevimento dei
testamenti segreti, quando l'involto esibito dal
testatore non sia munito del bollo competente,
58. Gli originali delle procure, consensi ed

autorizzazioni indicate al numero 22 del prece-
dente articolo,quando non voglia farsi uso della
carta filigranata.
§ 7. - Baramme soggetti ann tassa di lire tre
somma rignando aHadimensione dellacarta:

39. Gli originali degli atti di protesto cam-

biario.
§ 0. - Baramme soggetti alla tassa in ragione
deHa dimemsteme deHa carta a merham don'ar-
sie.a. Io =

Ci è:
Fino a decimetri quadrati 14 . . L. O 50
Da14820........»In
Da20a30........»2m
Per ogni maggior dimensione. . » 4 a

40 I piani, tipi, disegni, modelli, dimostra-
zioni, calcoli ed altri lavori degli ingegneri, ar-
chitetti, misuratori e periti;
41. IA liquidazioni, dimostrazioni, calcoli ed

altri lavori dei liquidatori e tagionieri.
§ a - Maremme soggetti alle tasse graduaH

stehuito daH'articolo 4:

42. Le cambiali ed altri elletti negoziabili o
recapiti di commercio.

TITOLO IIL
Ilegli atti che si possono scrivere sa carts 11-
bera, ma che deroso essere bollati quando se
sia fatte aso.

Art. 21. I seguenti atti e scritti non saranno
soggetti al bollo se nonquandooccorra di farne
uso, a termini dei primi tre numeri dell'art. 2:

1. Gli atti e scritti dei poteri legislativi dello
Stato e le petizioni ai medesimi;
2. I registri, atti, scritti e carte nell'interesse

esclusivo dello Stato o del pubblico servisio, e
trattandosi di contratti, quando la tassa di
bollo fosseposta a carico dello Stato;
3. Le quietanse e le bollette peril pagamento

dèRe contribuzioni indirette non indicate nel-
l'articolo 20, un. 1 e 2, e le quietanze per il pa-
gamento delle pene pecuniarie e delle spese di
giustizia penale;
4. I conti della gestione degli agenti dello

Stato, delleprovincie, dei comuni e dei corpiam-
ministrati ed i donti relativi a spese sostenute
in affari trattati nell'interesse delle rispettive
Amministrazioni;
5. Gli atti, documenti e scritti che devono

servire di corredo e di giustificazione dei conti
degli agenti, esattori, appaltatori ed altri inca-
ricati delPesazione delle imposte devolute allo
Stato, alle provincie, ai comuni ed ai consorzi,
e gli atti, scritti e documenti a corredo dei
conti degli altri amministratori delle provincia,
dei comuni ed in genere di tutte le istituzioni
poste sotto la sorveglianza del Governo, quando
tali atti, documenti e scritti non siano seggetti
al bollo fin dalla loro origine.
Non sarà considerata come presentazione in

giudizio che parti robbligo del bollo la proda-
zione dei susccennati atti o scritti ai Consigli
diprefettura, alla Corte dei conti ed al Consi-
glio di Stato;
6. I conti dei tutori, curatori ed altri ammi-

nistratori giudiziali, ed i relativi atti a corredo,
in quanto questi non siano soggetti al bollo al

momento della loro formazione. R bollo per
questi conti og atti ò richiesto nel solo caso che
formino oggetto di una procedura giudiziaria
contenziosa, che si debbano inserire in attipub-
blici o che si presentino per essere registrati;
7. Le denanzie, atti, scritti e copie che deb-

bono presentarsi e rimanere negli aflizi compe-
tenti per l'esecuzione eper gli effetti delle leggi
d'imposts, purchè in tali atti, scritti e copie sia
fatta menzione, prima che siano autenticati e
Brmati, delfuso al quale sono destinati,
Non sono colupresi in questonumero i ricorsi

e le opposizioni anche in via amministrativa
contro le imposte sovraccennate;
8. Gli atti e scritti che secondole prescrizioni

doganali, di riscontro o di pubblica sicurezza
ed in forza di altre disposizioni, devono accom-

pagnare le merci duranto if loro trasporto o
spaccio, quando tali atti o scritti non siano
espressamente dichiarati soggetti al bollo dalla
presente legge e dall'allegato D della legge 16
giugno 1871, n. 260;
9. Le denanzie dirette a preservare da un

danno le cose delloStato, delle protincie, dei
comuni e dei pubblici stabilistenti posti sotto
la tutela del Governo;
10. I ricorsi o gravami, nell'interesse della

legge e della pubblica morale, contro il perso-
nale contegno dei pabblici funzionari, quando
non siano diretti contro le loro decisioni o disp>
sizioni d'uflicio; quelli sull'abuso della patria
potesta, sulla condotta illegale dei tutori, enra-
tori od agenti pubblici, e sulla cattiva cura

dei trovatelli ricoversti o posti presso persone
private, e gli scritti o deduzioni delle persone
come sopra incolpate, in quanto mirino a giu-
stificare la lorocondotta.
Di questigravami e deduzioni non s'intenderå

fatto uso in giudizio se non quando vengano
presentati nei procedimenti in materia conten-
nosa;
11. Le ricevnte dei componai pei trasporti,

acquartieramenti militari, e per altre presta-
zioni allo Stato, alle provincie ed al comuni,
stabilite con speciali ordinamenti;
12. Gli atti e scritti prodotti contro la for-

mazione delle liste, elenchi e ruoli, o per le scuse
concernenti l'aiBoio di giaráto, ed altre presta-
zioni personali verso lo stato, le provincie ed i
comum;

13. Le note e le quietanzeper elemosine o
per collette in favore dei poveri, o per scopo
esplicito e dennito de beneficenza;
14. Gli atti e scritti che hanno per oggetto il

conseguimento di un suesidio e l'ammissione
gratuita in un istituto qualunque di benefi-
cenza;
15. Gli atti e scritti necessari per Pammis-

sione alle scuole inferiori ed elementari, purchè
in essi sia indicato fuso eni sono destinati, e
gli attestati sugli esami sostenuti nelle scuole
medesime;
16. I mandati di pagamento spediti a favore

degli impiegati, dei pensionati o creditori dello
Stato, e la relativa quietanza quando anche ae-
parata;
17. Gli atti e le sentenze in materia penale,

contravvenzionale e disciplinare, e di pubblica
sicurezza;
18. Le requisitorie e le conclusioni del Pub-

blico Ministero;
19. Le copie o estratti del processi verbsili

delle deliberazioni delle comunita e di altre
pubbliche Amministrazioni, che si trasmettone
alfautorità superiore'peresseremuniti del visto
o del decreto di approvazione;
20. I mandati di pagamento anche collettivi,

rilasolati dai corpi amministrati per somme non
eccedenti le lire SO per ciascun credito, purchè
esse non forminoparteo residuo di soinma mag-
giore;
21. Le obbligazioni chirografarie per somme

o valori non eccedenti le lire 30, e tutte le quie-
tanze o ricevnte ordinarie minori di lire 10,
quando sono tra quelle di oni all'articolo 13 e

non formano acoonto o residuo di maggiori
somme ovalori;
22. Le lettere e le corrispondente fra nego.

zianti o esercenti professioni, arti e mestieri
sopra oggetti di loro commercio ed esercizio, ed
anche le lettere e le corrispondenze fra altre
persone e per oggetti dirmi da quelli sopra in-
dicati, quando non contengono mandati, obbli-
gazioni, quietanze oaltre dichiarazioni d'indole
contrattuale ¡
23. Le fedi di poverta, i certificati d'identita,

d'inabdità al lavoro, i fogli di via, i permessi di
residenza e simili, 14asciati ai viandanti, agli
indigenti ed ai giornalieri, purchè in tutti i pre-
detti documenti si isocia risultare della condi-
zione delle persone;
24. Gli atti dei ministri del culto che si pre•

sentano agli nBici dello stato civile quando non
sono diretti a constatare lo stato civile delle
persone cui ei riferisoono, ma solamente lo a-

dempimento di atti e funzioni religiOBe; le di-
chiarazioni ed i processi verbali da chiunque
siano trasmessi agli adicipredetti per informare
sullemorti avvenute, o sulrinvenimento da bam-
bini abbandonati o ricoverati negli espisi, ed
in genere tutti gli atti che relativamente allo
stato civile debbano esser fatti ed inviati diaf-
ficio dalle autorita e dai pubblici funzionari a
norma del relativo regolamento;
25. Gli atti tutti relativi allo stato civile ao.

ceanati al nam. 17 dell'art. 20 che riguardano
le persone povere, purchè in ciascun attosifac-
cia constare della povertà delle parti interes•
sate mediante citazione delfattestato a tale af.
fetto rilasciato dau'autorità di intblica sica-

ressa che risiede nel luogo di domicdio deÌle
parti stesse.
26. I certißcati e documenti che si debbono

produrre per la liquidazione e pagamento deUe

pensioni a carico dello Stato, delle pubbliche
Amministrazioni e degli Istituti di benencenza,
purchè, quanto alle pensioni gia liquidate,4ue-
sta non eccadano fannua somma di lire 500;
27. I certinoati e documenti che, a tenore dei

regolamenti sulla leva mihtare, debbano gli i-
scritti presentare per ottenere Feeensione o la

dispensa dIl servizio militare, purchè nei sud-
detti ricapiti sia fatta menzione delfuso a eni
sono destinati;
28. I certificati di sofferto vainolo e subita

vaccinazione;
29. I libretti o riËìrute riÏasciate si conse-

gnanti dai Monti di Pietà, dai Monti o Società
di soccorso e dalla Casse di risparmio, ed i re-
gistri di contabilit& anche a matrice, tenuti dai
suddetti stabilunenti;
30. Le ricette spedite dai medici, dai chirar-

ghi e da altre persone autorizzate ad esercitare
l'arte salutare;
31. I dispacci telegrafici benchè relativi a non-

tratti;
32 Gli atti e scritti noncontemplati negli ar.

ticoli 19 e 20 della presente legge.
Art. 22. Gli atti e scritti indicati nel prece-

dente articolo quando debbano essere bollati,
soggiacciono alle tasse di lire 0 10, qualora se

ne voglia fare neo davanti i giudici conciliatori;
di fire 0 50 se davantii pretori; e di,lire 1 in
tutti gli altri casi contemplati nelfart. 2;
Si eccettaano gli atti notati nel precedente

articolo 21, numeri 6, 8, 12, 14, 15, 20, 23, 25,
30 e 32, che saranno costantemente gravati con
la tassa di centesimi 10.
Alla stessa tassa di centesimi 10 soggiace-

ranno le obbligazioni chirografarie di che al
numero 21 dell'art. 21. Per le quietanze o rice-
vote ordinarie accennate nel numero medesimo,
sarà dovata la tassa di centesimi 5.

I libri e quadernetti di privata amministra-
sione, che trovansi compresi nellageneralitã del
numero 32, saranno sottoposti al bollo di cente-
simi 10 in quelle pagine ove trovansi le partite
delle qualioccorra far uso, e guando di dette

partite bisogna aver copia o estratti, questi sa.
ranno fatti in carta da centesimi 50.

TITOLO IV.
DegIl atti e scritti provenienti dalPestero

the debbeso essere bollati prima di farne ase.

Art 2k Sono soggetti al bello prima di farne
uso, nel sensa di quanto dispone Particolo 2, i
seguenti atti e scritti provenienti dall'estero.
§1,-Sellatassagraduale deteranimatadalPari. 4:

Le cambialfebiglietti aordine edaltri effetti
negoziabili o ricapiti di commercio, chenonab-
biano scadenza superiore a sei mesi.
Anche per queste cambiali od efetti di com-

mercio, che abbiano scadenza superiore a sei
mesi, la tassa sarà raddoppiata

§ 2. - Colla tassa Smaa di samaltrar

Le polizze di carico, lettere di vettura e fogli
_di via.
g a. -• Oella tasse deteraminatadalPartieele10 im

ragione della di-semmaeme dette enrias

Gli altri atti e scritti, ad eccezione degli atti
di procura, consehao, cauzione e protesto, indi-
cati si numeri 22 e 23 dell'articolo 19.ed si
numeri 38 e 39 dell'articolo 20, si quali, tanto
per gli originali, quanto per le copie, devono
applicarsi le tasse di bollo ivi rispettivamente
determinate.

TITOLO V.
Begil atti e scritti che sípessono farà se earta
libert, salva la ripetizione de!!e issie di bello
al gertitarsi del casí previsti dalla presente
legge.

Art. 24. È permesso Paso della. carta libera,
salva la ripetizione delle taste di bollo stei modi
previsti dalParticolo seguente per gli atti, sen-
tense e provvedimenti, sia per originale, che
percopia, nelle causeeprocedimenti di interesse
immediato dello Stato, in quelli promdssi dal
Pubblioo Ministero nell'esolusivo interesse deUs
legge o del servizio pubblico, e nelle cause e

procedimenti giudiziari interessanti persone od
enti morali ammessi al beneficio dei poveri.
Questa facoltà comprende i veri e propri atti

di causa, quelli preparatori e gli eseantivi tanto
in materia contensiosa che di volontaria giaris-
dizione, e si estende parimente agliatti, scritti
edoenmenti che debbono produrai in giudizio
nelle cause e nei procedimenti sopra indicati.
,Nelle cause e nei procedunenti interessantí

persono ed enti morali ammessi al benefizio dei
poveri non potrà per ò aver luogo Pesenzione
dalla tassa di bollo, se in ciascun atto e in cia-
sonna copia non sarà citato il decreto da am.
missione alla gratuita clientela, e se, trattan-
dosi di atti, decamenti e copie da produrai in
giudizio, non sarà in essi indicato lo scopo della
produzione cui sono destinati, rimanendo in
ogni caso escluso il benefisio dell'esensione per
quet documenti che, alfepoca dell'inisiamento
delle cause e del procedimenti,giA si trovassero
in qualunque modo in contravvenzione alle di-
sposizioni della presente legge.
Art. 25. Nei tre mesi dal giorno in eai sara

definitivamente ultimata, o in qualangae modo
abbandonata la causs, nella quale siano state
interessato le Amministrazioni dello Stato, per-
sone o enti morali ammessi al benefisio dei
poveri, si farä luogo atPesasione, verso le parti
non ammense alla gratuita clientela, delle tasse
annotate a debito; e ciò in proporsione della
condanna delle stesse parti nelle speso del giu-

dizio, o deUa concorrente di tali spese posta a
enrioo delle parti medesimo nella tra nae
che pose fine sUn lite.
Allorchè il povero, sia per sentenza, siaper

transazione, sia per mezzo di procedimenti di
volontaria giurisdizione, venisse a conseguire
una somma o an valore eccedente il sestaplo
deRe tasse di registro e di bello dorate pergli
atti fatti nel suo interesse, pagherirentro lo
stesso tempo la tassa dibello per gli aiŠ pae•
desimi, sotto pens, in caso di ritardo, di una
sopratassa eguale al decimo della somma da
esso datuta.
Per Pesecuzione delleprecedenti disposizioni,

i cancellieri, terminate le cause ed i proce¾
menti, faranno il compato dei foglí di carta
libera impiegati, a ne trasmetteranno le-note
all'agente incaricato &olla risoossione, primi
della acadenza del termine stabilito pât il pa-
gamento, sotto la pena .di lire dieci in diso di
non fatta o ritardita trasulissione.

TITOLO VI.
Beg11 atti e serltti estati da bello sessi

diritte il ripetizione.

Art.26. Sono esenti da bollo,senza alle si
faccia luogo a ripetizione della taisa :
1. Gli atti e scritti concernenti PesercisicitÏÑ

diritti elettorali, politici ed amministrativi, À le
relative opposizioni e contestazioni;
2. Gli atti e scritti rigaardanti il servizio

della Guardia Nasionale
3. I testamenti olografi e le sobede del tista.

menti segreti; .

4. Le dopieei estratti delle sentetize e altri
atti giudiziari edegli istrumesiàî atti e scritti
qualunque, richiesti daRd autorità e dagli mili-
ciali pubblici nelPinteresso dello Stato o della
giustísia penale, purebb in ease copieeiestratti
11 faccia monsione deux loro destiossione i
5. GH originali e le copie delle ingiunzioni

emesso daHe Amanimatrazioni goversative con-
tro i debitori dello Stato pererediti non eccel.
denti'le lire 30, ed i relativi atti di esecus(6ae;
6. I passaporti muniti della speciale snakea

stabilita dalla legge per le tasse sulle gnees-
aioni governative;
7. I Baoni del Tesoro ei i yaglia postali;
8 GR atti e scritti relativi alle operasiani

delle Banche popolari e delle Società coopere-
trici, quali sono quelle di consumo adiproda.
zione, purchè siano rette coi priabigii e le ði
seipline dollamutuali4 fatti nel quinquennio
dalfatto di fondazione, e finchè il capitato so-
ciale efettivo non superi le lire 80,000;
9. I certificati di speoobietto rilasciati dalle

canceUerie criminali agli operai per la loro ant-
missione alle Società mutue di soccorap, oltre
la loro egensione dai diritti di emneelleritg di
che alParticolo 25 deSä lègge 19 Inglio 1888,
n. 4480;
10. Gli avvisi pubblicati dalle Societh maine

di soccorto a finedi convocasione.

TITOLO VII.
Disposizioni diverse.

Art 27. Non si può ecoedere il numero deB&
linee tracciate ai termini delfartfoolo 7 della
presente legge o serivere fuori delle medesima
o nel margine ivi prescritto.
Questa disposizione non 6 applicabile aglisiti

e scritti riprodotti colla afamps o coils litogre
fia; peròogni foglivilflÍero stampata o litograk
fato nda potrå contenere più di 120 linee.
Art. 28. Èproibito:
1. Di sorivere anB5mpronta del bollo adel a

maras da bello, salvo quanto & disposto dagH
srticoli 14e 18;
2. Di faruso di qualunque speciedi carta che

presenti alterazione nel bollo, nella Aligiana o
neBa dimensione ;
8. Di applicare la marca non intiera o corne

posta di parti di ans o diverse marche, ovreio
applicare marche who portino tracob di prew
dente uso ;
4. Di far uso di carts o di marobeds bollo di

presso inferiore alla tassa dotata;
5. Di far uso di carts munita di boUo straor-

dinario o di marea da bollo per gliatttescritti
poi quali è esclusivamente obbligatorio rim-
piego di carts filigtaasts;
6. Di apporre 08 annollare la mares in luogo

ed in modo diverso da quello presorittO 08 DES
POBioltran24 dolÎO Spe0iÀÅ Êiip06iBÎ0BEA01Ï&grt•
sente legge;
7. Di supplire alPinandliolenza del bollo ordi-

nario colPapplienzione di marnbe da bollo.
Art. 29. Alla disposizione proibitiva ibei al

samero 6 del precedente articolo è fatta ecom
sione rispetto agli atti che emanano dalle ante-
rità e dai pubblici allisi, ognorachò, df'esacerto
colla Intendenza di finanza, sia riconosciuta
Popportunità di scriverli in carta non filigranata.
Art. 30. Un fogliodi carta bollate, ebe ha già

servito per un atto o scritto, non potrapiû ser-
vire per altro atto, ancorchè non ne contenga
che la semplice intitolazione o pribeiþio. La
stessa disposizione sarà spplicabile alle copie
Art. SL È proibito di fare, el per briginale

che per copia, due o più atti distinti anl mede-
simo foglio.
Art. 32. Siescettaano dalle proibizioni ennn-

ciate nei due articoli precedenti:
L GPinventari, processi verboli ed altriatti

che non possono essere portati a termine la nas
sola vacazione o seduta;
2. Gli atti d'istruttoria delle taase, i certiB•

cati e le attestazioni apposte ai medesind, ei i
referti di notificazioni, scritti inpië delfatto da
notißcarsi;
8. Le deliberazioni delle conmoitfegli at



del ammimatrati, e i relativi moti e de.
creti delle autorità superiori;
4. I pareri, le conclusioni e i decreti sopra i

ricorsi in materia sì giudiziaria che ammini-
strativa;
6. La quietanze di somme a conto o a saldo

di na solo e medesimo eredito portato da scrit
ture private, di obbligazioni o di alitto, e lo
quietsase degli interessi ed annualità di ogni
specie; ancorchè scritte a piedi del titolo diera
dito: quelle per6 fra tali ricerateche sono dalla
legge considerate come quietanze ordinarie do-
Tranno essere munite della prescrittamarca da
bolloy
6 Là quietanEO ChÎE0gfBÎ8tÎO ËÎ 50mme a

conto o a saldo di un solo e medesimo credio

portato daatto pubblico, da sentenza o da al-

tre provvedimento giudizia!e, e quelle dei rela-
tivi interessi ed annualità, purchè cibacana di

quedeultimesiamunitadella marca presoritta ,
7. Le girato, avalli, quietanze e simili che si

appongonosulle lettere di cambio, e sugli altri
efetti negosiabili, sulle lettere di vettura,sulle
polizze di marico e angli ordini di pagamento,
purchè lo quietanze sieno munite della pre-
scritta marea;
8. Le quietanse apposte ai mandati anche

collettivi spediti ani fondi deicomuni, delle pre
vincie e di altri corpi morali, purchð le quie-
tanze deno annite della prescritta mares;
9. I ruoli d'ognipaggio dei bastimenti e dei

passeggieri;
10. Teertificati d'iserisione e traserisione ap-

poeti sulle note relative, il duplicato delle note
per le fserisioni ipotecarie o loro rinnovazioni

scritte sulla copia del titolo del credito; le co-
pie delle iscrizioni ipotecarie costituenti un
solo stato o certineato, e le relative agginate o
Variazioni;

11. Le fatifiche apposto dalle parti sugli atti
stipolati nel loro intefesse;
12. Leaccettazioni apposte dal mandatario

allo scritteprivato di mandato;
18. Le dichiarazionidi conferma sulla verità

de1Peoposto in anatto,e le dichiarazioni di con-
cordansa coll'originald apposte ad un doen-
mento o ad una copia;
ILLa dichiarazione posta sull'atto di eee-

sione del debitore dedatosulla dennacia fattag'i
della cessione del credito;

°

15. I.a dichiarazioni di vedovanza permanente
soritte sul foglio contenente il certificato di esi-
stanza in vita ;
18. I certificati degli agenti delle contribu-

sfoni dirette scritti in calce di un estratto di
estasto per attestare In contribuzione dorata
sai benidescritti nelPestratto, e le dichiarazioni
d'eseguito trasporte d'estimo apposte ai doeu-
mentiinseguitodei qualiil trasporto fa eee-

guito;
17. Le annotazioni relative ai cambiamenti

nei eentratti matrimoniali;
18. Gli estratti rilasciati dai pubblici fansio-

aari e desnati dai registri del rispettivo aflicio,
purchè riguardino tma solk persons; o, se con-
coriono piikpeeone, purchè queste siano coo-

bligste o cointeressate nell'affare cui si riferi-
toono gli estratti ebe si rilaseiano;

19. Le procurespeciali percomparire innanzi
ai tribunali di commercio scritte sul foglio che
contienePoriginale o la copia delFatto di eita
sionè:
20 Le quietanseorfeevnte okdinarie indicate

älParticólo 18, ove siano scritte in un foglio di
carta con bollo superiore a centesimi 5, in

quanto il bollo della earts adoperata corri-

agada al onmolo delle tasse dovate sulle rice-
vnte in ragione di centeshni 5 eiasouns, e le ri-
eevnte inedesime seguino fra le stesse parti e
giekTidentico titolo;
21. Le quietante o rioevote ordinarie non al-

trimenti indicato nel presente articolo, apposte
a un documento già bollato, purchè siano mn-
mitadella carta prescritta.
Art. 33. La semplice legalizzazione delle

fmne di qualsiasi scritto o atto, che sia già re-

datto in cárti boHata o altrimenti sottoposto
alla formalità del bollo, non sarà considerata
coniseerdichiarazione o certificato distinto,
ognorachè venga apposta sullo stesso feglio che
contiene le firme da legalissarsi.
Art. 34. Not sono soggette alla tassa di bello

le iscrizioni destinate ad indicare un genere di

commercio, di professione, arte o industria

quando sono afSase nei luoghi esterni di cia-
acan esercisio; non sono parimente soggette al
bollo le iscrizioni funerarie e monumentali, e
cjuelle ecolpite sui marmi p sulle pietre, o altri-
menti incise o dipinte su Instre metalliche o sul
legno, a qualunque sãopo siano dirette.
Art. 85. È proibito agli stampatori e litografi

di fare nei giornali destinati alle notificazioni
giudiziarie alenna delle inserzioni prescritte
dale leggi chili e commerciali, se l'originale di
ciascuna inserzione non è scritto sopra carta
bollata.
Nei primi cinque giorni di ciascun mese gli

stampatorie litografi medesimi dovranno presen-
tare al ricevitore del bollo o del registro locale
gli originali delle inserzioni eseguite durante il
mese precedente.
Art. 86. I fogli di via e le lettere di vettura

non possono essere impiegatiperpiik òi un viag-
gno.
Le polizze di carico e le lettere di vettura

non possono contenere la descrizione di merci e
di oggetti spediti a piû di un destinatario o
commissionario.
Art.37. Gli ofEslali di pubblica sicurezza

non potrannoappotre it oisto ai fogli di via ed

i alle lettere di vettura fatte neBo Stato che non
fossero muniti del ballo prescritto.
Art. 88. GPimpiegati e preposti delle dogane

e gabeDe non potranno rilasciare .verana bol-
letta odaltro ricapito concernente i carichi di

merci, apporvi il sistoe darvi corso, ove i mani-
festi, le polisse di carico e le lettere di vettura
fatte nello Stato non sieno munite del bollo
prescritto.
Saranno però i suddetti impiegati o þreposti

tenuti dî spedire prontamente le boUette, e di
dar libero corso alle merci, nonostante la irre-
golaritàdel manifesti, delle poHsze di carico o
lettere di vettura, purchè venga contempora-
neamente apposta suBe medesime la prescritta
marca da bollo, e sia inoltre pagata la pens
incorsa, salvo alle parti divalersi deBa riserva
di che alParticolo 47.
Art. 39. Le copie, le seconde, le terze ed al-

teriori di cambio saranno soggette allo stesso
bollo della prima quando questo non ò supe-
riore ad una lira Essendo superiore, le copie,
le seconde ed ulteriori di cambio potranno in-
distintamente assoggettarsi alla tassa di lire

una, semprechè la loro presentazione alPuf8eio
del bollo venga fatta insieme alla prima dicam-
bio o ad una delle copie debitamente bollata,
-ovvero sia accompagnata da una dichiarazione
del ricevitore del bollo, comprovante il già ese-
gaito pagamento della maggior tassa gráduale.
Mancando una di queste condizioni, soggiace-
ranno alla tassa graduale in ragione della
somma espressa nella cambiale.
La prima di cambio, o la copia che fosse pre-

sentata per giustificare il pagamento dellamag
glor tassa graduale, dovra essere in ogni parte
concorde coldaglicato, sul quale deveapplicarsi
la marca da bollo corrispondente alla tassa do-
vnta.
La limitazione della tassa per le copie, le se-

conde ed ulteriori di cambio non potrA aver

inogo quando la prima e queBa per duplicato
siano state poste in circolazione e negoziate so-
parãtsmente nello Stato.
Art. 40. Non è dovuta tassa particolare di

bonoper le agginate fatte alle cambiali ed agli
altri effetti o recapiti di columercio, pež iscri-
vervi girate, accettazioni, avelli ed altre simili
dichiarazioni, salvo, per le quietanze, il dispo-
sto dell'articolo 20, n. 7.
Art. 41. La trascrizione delle lettere di esm-

bio e dei bigRetti au'ordinenell'atto diprotesto,
prescritta dan'art. 260del Codice di commercio,
non potra essere eseguita dai notari ei nacieri
ee non sulla presentazione don'originale reca-
pito, e se inoltre non sia stato soddisfatto sul
medesimo alla tassa di bollo downta o colPim-
piego della carta bollata, o mediante PappHos-
zione deUs mares da bollo o del sisto per bollo

suppletivo, a norma deHe disposizioni deBapre
sente legge.
I notari e gli uscieri dovranno ancora fare

mensione espressa neu'atto di protestodelfam-
montare della tassa di bollo pagata per il rica-
pito loro esibito; e quando il riespito sia mu-
nito di marca da ballo, o di visto per bollo, do-
Tranno inoltre indicare Follicio cheavrà apposto
lamarca odil sis¢o e la data delPapposizione.
Art. 42. Tutti i patti che, anche indiretta-

mente, fossero contrari al disposto di questa
legge e principalmente quello che la tassa o la
multa per la contravvenzione debbang ricadere
sull'inosservante, o su chi desse causa all'uso
giuridico delPatto vizioso, sono assolatamente
nulli e come non avvenuti.
Tutti indistintamente gli atti, contratti, re-

capiti, scritti, documenti, libri e registri di qua-
lunque specie e dominazione soggetti alla tassa
di ballo, i quali o non siano muniti di questa
formalità, o portino un bollo o una marca da
bollo di una tassa inferiore a quella prescritta,
o inSne si trovino in contravvenzione ad alcuna
deBe disposizioni della presente legge, non p>
tranno essere registrati nè presentati in qua-
lunque modo e ammessi a far prova in giudizio,
ma citati in atti pubblici, sentenie, ordinanze o

decreti giudiziali, fino a tanto che non siano
anniti del bollo straordinarlo, della marca o

del sisk per ballo corrispondente alla tassa
dovuta.
Le letteredi cambio, i biglietti all'ordine egli

altri recapiti di commercio ,
non regolarmente

ed originariamente, onel tempo prescritto dalla
legge bollati, non potranno inoltre produrre al-
cano degli eŒetti cambiari previsti dalle leggi
civili e commerciali.

Tale inefficacia, quando nonsia statseeeepita
dalle parti in corso di causa, dovra essere rile
vata e pronan 14'allicio dai giudici.
Art. 48. È proibito ai giudici, fansionari ed

adiciali dad'ordine gindmiario e delle pubbliche
Amministrazioni di dare provvedimenti, prow
dere a legalissazioni, a visti o ad altri atti,
snila presentasione o in seguito di carte, regi-
stri o libri che siano in contravvenzione alla
presente legge.
È pure proibito ai cancellieri, segretari, naa-

sidici, patrocinatori, notari, archivisti, agenti
delle tBS6e e del catasto, arbitri, periti, nacieri,
cursori, servienti o messi, di fare qualsiasi atto
del loro ufficio rispettivo in appoggio di carte
non munite del bello prescri#e, dar norso alle
medesime, di riceverle in deposito, di spedirne
copie, di citarle nei loro atti o acri#nre, o di
farne altro uso.
Si ecrettuano dalle disposizioni di quest'ar-

ticolo i casi di procedimenti criminah e di ma-
teriale descr;zione di atti negli inventari, o in
altri atti conservatori.
Tuttavia, se fosse ginatificata la urgenza e la

necessità di un provvedimento conservatorio, il

giudice potrà unicamente assicurare le cose e-
sposte asottrazione o deperimento, sensa pro-
eedere a dichÍarazionialteriori, semprecha però
resti in cancelleria Fatto, scritto o registro che
fu trovato in contravvenzione, e che ne sia data
pronta comunicazione a1PaBioio del registro.

TITOLO VIII.
Della competenza nel glailzi, del preceilmento
e delle pese per le tasse di bello coatem-
plate nel titoli precedestL
Att. 44. Le controversie e le contravvenzioni

in materia di tasse di bello saranno conosciate
odecise, le prime dal tribanale civile del luogo
nelquale la tassa sarà riabiesta, le seconde dal
tribunale correzionale del luogo nel quale le
contravvenzioni saranno stata accettate.
Ove si tratti eselneiramente di controversie

in materia di tasse, si procederà sommarias
mente. A -

Per le contravvènzioni, anche quando vi fos-
sero implicate controversie concernentila tassa,
saranno osservate le regole stabilite dalla pro-
cedura penale.
-Art. 45. Saranno obbligati solidalmente per

le contravvenzioni :
1• Tatte le parti che sottoscriveranno, rice-

veranno o accetteranno un documento non bol-
lato o con bollo insofBeiente, quando gel docu-
mento fosse dovuto il bollo all'atto della sua

formazione. Trattandosi di cambiali od,altri ef-
fetti negoziabili non muniti del bollo prescritto,
saranno obbligati solidahnente per la contrav-

venzione, oltre il traente, l'accettante e il gi-
rante, anche il possessore delle cambiali e degli
efetti negoziabili, e tutti coloro che li riceve-
rono in deposito, li negoziarono, li garantirono
con avallo in qualangue modo accordato , li

quietansarono o ne incesesrono l'ammontare;
2• I notari, i segretari, i cancellieri e gli al-
tri funzionari delPoidine giudiziario ed ammi-
aistrativo per le contravvenzioni commesse no-
gli atti del rispettivo loro ministerp.
Quando fatto o scritto, oltre la Erma delPan-

torita giudiziaria o aministrativa contiene an-
cora la sottoscrizione del cancelliere o segreta-
rio, ambednesaranno responsabili della contrav-
Tennone; ge
8• Tutti coloro che faranno usonel senso di

questa legge di un documento o di uno scritto
senza prima farlo annire di bollo competente.
Oltre la responsabilità solidalecolle partiper

la contravvenzione imputabile alle medesimo,
la autorità, i funzionari ed udiciali pubblici sa-
ranno inoltre responsabili in proprio per la con-
travvenzione at divieto di prestarsi all'uso di
documenti non regolarmente bollati.
Trattandosi di lettere di cambio, di bigHetti

alPordine e ni altri recapiti di commercio, il
giudice, che a norma del precedentearticolo 42
non abbia rilevata e pronunziatad'aflisioFinedi-
cacia cambiaria dei titoli medesimi, incorrera
nella pena stabilita dall articolo 108della legge
sul registro;
4• I singolisoci per le contravvenzioni incorse

dalle Società, in quanto però i medesimi siano

Art. 49. Per le cartee per gli scritti in con-
travvenzione, oltre alla pena pecaniaria, sera
sempre devata la tassadibollo o il supplemento
di essa.
Art. 50. Syncorrerà in tante pene pecunigrie i

quanti sono gli atti, titoli, scrittore, libri e re-
gistri in contravvenzione, benchè una stessa

persona li abbiasottoscrittio neabbia fatto uso.
S'incorrerå similmente in tanteþene peennia-

rie quante sono le distinte centravvenzioni rife-
rentisi ad un medesimo atto o scritto.
Art. 51. Gli impiegati edagenti delle tasse e

del demanio, della sicurezza pubblica e delle do-
gane sono specialmente incaricati nei limiti
delle loro attribuzioni di curare l'esatta eseen-
ziona di quesa legge e di accertarne le con-
travvenzioni.
Tutti gli altri funzionari, tantodelPordine

Sindiziario che amministrativo, dovranno de-
nunziare agli uinci del bollo o del registro le
contravvenzioni commesse sugli atti ehe loro
verranno presentati, e trasmettere agli uflici
medesimi gli atti e scritti in contravvenzione.
Per altro, gli scritti muniti di bello non auf-

liciente, e presentati alle autorità ed affici pub-
blici col solo scopo di domandare o di eceitare
dichiarazioni, si considereranno soltanto come
non avvenuti, e resteranno senza sfogo verano.
Art. 52. I negozianti, i tipografi, i litografi, gli

albergatori, i locandieri, i pesatori e general-
mente tutti coloro che debbono tenere libri e
registri bollati, come pure i notai, aegretari,
cancellieri e qualunque funzionario od ammi-
nistratore pubblicodovrannopermetterePesame
dei loro libri, registri, minatari, atti, scritti e
carte, aglisgentiindicati nel precedento arti-
colo, che, muniti di speciale autorizzazione am-
ministrativa,loro si presentassero o ne facessero
richiesta. I causidici dovranno permettere l'e-
same degli atti e documenti appartenenti alla
lite da loro patrocinata, quando non siano ri-
masti visibili in canceBeriao pressogli uscieri.
In caso di riBato, Pagente richiederà Passi-

stenza del pretore o del sindaho locale o di chi
ne fa le veci, per compilare in sua presenza un
processo verbale sul rinato.
La medesima assistenza si dovrà riebiedere

in esso di visita a domicilioper sospetto di pos-
aesso di carta bollata.filigranata o bolli falsia-
cati e degli istrumenti atti alla falsißcazione.
Art. 53. Per le contravvenzioni al bollo in-

correranno nelle seguentipene:
1• Di lire 50 i giudici, cancellieri od altri fun-

zionari delPordine giudiziario, gli ufliciali del
Governo e delle pubbliche Amministrazioni, gli
archivisti, notari, avvocati, procuratori, mini-
stri del censo, stampatori e litografi neB'eserci-
zio delle rispettive loro funzioni, arti e profes-
stom; .

2• Di cento volte la tassa non pagata in
ragione delle somme e del valori espressi nelle
gambiali ed altri effe#i o ricapiti di commercio
soggetti a tassa graduale tutti coloro che, a
norma delle disposizioni deBa presente legge,
sono tenuti responsabili delle contravvenzioni
della specie.

personalmente tenuti per le oblgigasioni sociali
secondo la legge comune;
5• Cóloro che afliggono al pubblico gli avvisi

stampati o manoscritti, e i loro committenti.
Fino a prova contraria si presumono com-

mittenti anche coloro nell'intereeas dei quali
l'allissione ebbe luogo;
6° I negozianti e bottegai per gli stampati o

manoscritti di ogni specie, adiaal alle imposte,
vetrine o altri luoghi esterni ed appariscenti
delle loro botteghe.
Art. 46. Le contravvenzioni dovraàno essere

coastatate mediante proce6SO Verhale, BA al MS-
gesimo saranno unitigli atti, auritti o registri
in centravvenzione. Il processoTerlple perònop
sarà compilato as i contravventari pagheranno
iquaediatamente e senza riserva le incorse pene
pconiarie e le tasse di bollo.
All9¤1sando gli atti, gli scritti o registri non

si poteesero per qualsiasi causa unire al pro-
coseg verb41e, si farà risultare di questa circq-
stanza, ei i giudici, occorrendo, dovranno va-

lerai dei messi ehe ofre la procedaya per rico

noscere i fatti costituenti la contravvenzione.
Non vi sarà contravvensisne quante volte ri-

sulti verificato cEe lamancanzaá la insullicienza
del bollo derivò dal non essergi potuto trovare
carta nè supplire altrimenti, atteso l'argenta ;
con che però sia dichiarato ciò nel contesto
dell'atto, e che questo sia presentato entro tre

giorni all'udicio per sottoperlo alla-formalità
ed alla tassa.
Art 47. I contravventori potranno ritirare

gli atti, gli scritti ed i registri in centravven-
zione, depositando immediatamente le tasse da
bollo e le pene pecuniarie, salva la facolta di

provocare dal tribunale competente la prenna-
sia relativa.
In questo caso si farà constare nel processo

verbale del pagamento avvenuto e della riserva
fatta; si cifreranno le carte e si fara luogo al

giudizio.
Sarà il contravventore obbligato di presen-

tare, a sua diligenza, prima del prdferimento
della sentenza, al tribunale competente le carte
ritirate. Ove il contravventore non presentasse
le carte ritirate, o le presentasse alterate, si
avranno per veri i fatti risultanti dal verbale.
Art. 48. Anche dopo iniziato il procedimento

saranno ammessi i contravventorialpagamento
delle pene pecuniarie e delle tasse di bollo.
In questo caso, esibendosi la prova al pub-

blico ministero del pagamento delle tasse, delle
pene e delle spese, non si farà più lacgo ad al-
teriore procedimento.

Se la contravvenzione derivera dall'uso di un
bollo insufBeiente, il calcolo della pena peca-
niaria verrà limitato alla somma espressa nella
cambiale o nelieffetto e recapito di commercio

per eni la tassa di bollo non sarà stata pagata.
La pena stabilita da questo numero non po-

trà mai essere minore di lire 25;
3· Di lire 50 i distributori e spacciatori di

carta bollata e marche dabollo non autorizzati.
Questa pena in caso di recidiva sarà del dop-

pio, oltre la perdita della carts bollata e delle
marche da bollo in ambedae i casi;
4° Di lire 100 tutti coloro che contravvenis-

sero sotto qualsiasi pretesto alle disposizioni-
delParticolo precedente ;
5• Di lire 50 tutti coloro che specificassero

nelle ricevute ordinarie una somma minore di
lire 10 nell'intento di evitare la tassa, o com-
mettessero ogni altra frode diretta a codesto

fine, e ciô senza pregiudizio delle pene mag-
glori a cuipotessero essere soggettiin vittikdelle
leggi penali;
6• Di lire 20 chi rifiati di rilasciare ricevnte

ordinarie, e dopo rilasciata uma rioevata nan
bollata, la rinnovi o convalidi per mezzo della
carta bollata o della mares;
7• Di lire 20 tutti coloro che rilasciassero ri-

cerata senza bollo o marca, ed altrimenti con-
travveniseero alle disposizioni del 3° capoverso
dell'art. 16 ;
8° Di lire 20 gli uscieri, cursori, servienti e

messi nelfeeercizio dei loro incarichi, e qualun-
que altro contravventore per cui dalle disposi-
sioni del presente articolo non sia determinata
una pena particolare.
Trascorso l'anno dalla commessa contravven-

zione senso che gli atti e scritti vengano rego-
larismati giusta le disposizioni della present.e
legge, le pene di che ai numeri 1, 2, 7 e 8 di
questo articolo saranno duplicate.
Art. 54. L'azione per le pene pecuniarie si

prescrive col decorso di cinque anni dal giorno
della commessa contravvenzione.
Per altro la prescrizione non rende nè sersi-

bili nè producibili gli atti e scritti in contrav-
venzione, sénza l'effettivo pagamento delle tasse
e multe dovute.
Art. 55. Le contravvenzioni alle leggi sul

bollo anteriori alla presente legge saranno re-
gelate dalle leggi anteriori gaanto alle pene ed
alla prescrizione; ma gli atti e scritti in con-
travvenzione saranno sottoposti alle tasse di

bollo stabilite da questa Ïegge.
Art. 56. Sarà punito colla reclusione eatendi-

bile ad anni sette :

1• Chi avra contrafatto la carta filigrama
i belli o le niarche da bello stabilite dalla pre.
sente legge, o avra fabbrÏcato filigran4 pannoni;
bolli, rami od altri istrumenti atti a tale con..
tragazione, o fatto scientemente ano ai dette 11.
li8rane, punsoni, bolli, ramiodaltri istrumenti;
2• Chi scientemente avrà fatto smarcio, og

avra scientemente fatto uso di carta bollatae
marche da bollo falsifieste.
Art. 57. Barà punito col carcere per la da.

rata non minore di due anni chi, essendosi pnM
curato le vere fdigrane, i veri boui, passoni o
rami, nè avrà fattoapplicazione oduso a daano
dello Stato.
Art. 68. Sarapunito coBacarcerazioneesten-

dibile fino ad an anno chi scientemente avra ti.
tenuto in casa edaltrove filigrane, punsoni, boBi
o rami contrafatti, o Istrumenti destinati a fab.
brica ril, ovvero earta o marche daboBo fabbrl•
cate od improntato con tali filigrane, belli o
rams.

TITOLO IX.
De11e tasse di belle pagabill is soie virtuale o

senza la materiale apposizisme del beBe.

Art. 59. La tassa di boHo sulle bollette dilla-
gana e di pagamento dei diritti marittimi, 4
scossa dagli uflici doganali, contemporanea-
mente an'emissionedeHe bollette medesime, gia.
sta Pallegato D deBa legge 16 giugno 1871,
numero 260.
Sono pure riscosse direttamente dai detti nf·

fisi le tasse di bollo di che alParticolo 28 della
presente legge, per i manifesti, le golfsze di ca•
rico e le lettere di ventura provenienti dalFe.
stero.
Art. 80.Alle Societa e Compagnie che fanno le

operazioni di assionrazioni, indicate ai numeri
4, 5 e 6 dell'art I del titoloII deBa legge 8 gin-
gno 1874, n. 1947 (Serie 2•), 6 data fanoltà di
affrancarsi dalFobbligo deDe taase di bello per
i registri ed atti di cui è cenno nel n. 27 del-
Part. 20della presente legge, contrattandocollo
Stato un abbuonamento sanuale, nel modi e
agli eŒetti de1Part. 19 di essa legge.
Art. 61. Le Boeieth concessionnie di ferrovie

pubbliebeo altriesercentilemeieshne,potranno-
essereesonerati dall'obbligo di ihr apporrqu
bollo si biglietti o riscontri per traliporto dei
viaggiatori o delle merel quando d iottomet.
tano al pagamento, in rate trimestrali scadate
di una somma annuale corrispondente sifsä
montare delle tasse che sarebbero state devate
in ragione del numero dei biglietti o riscontg
emessi nell'anno precedente.
Al terminedi oisseunannosi farã B compato,

di concerto con gli agenti ananziari, e saBeà
sultanze dei registri tenuti dalle Sooleta o altri
esercenti, dei bigHetti o risoontri realmente e.
messi, ed avrà luogo ilpagginento o la restita-
sione di ciò che sarà etato in menoo in pia jÍn-
gato.
Per le ferrovie che entrano in eneroisio dopo

l'attivazione della presente legge i rappresón-
tanti delle Società o i concessionari pom
anche per il primo anno di esereizio, gciere
della indicata faúlitazione, purebb entro un
mese dalla attivazione della lines o di parte di
essa dichiarino all'agente incaricato della ri-
scossione della tassa il numero approssimativo
dei biglietti o riscontri che presumooo poterai
emettere dal giorno dell'attivazione sino al 81
dicembre dell'anno in corso, ei esegaiscano in
base alla fatta dichiarazione il pagamentodelle
tasse in rate trimestrali scadate.
Per fanno successivo a quello in cui hestato

luogo l'attivazione della lines si oneerveranno le
norme ordinarie calcolando per fanno intieroil
anmero dei biglietti o riscontriin proporzione
di quelli efettivamente emessi nella partedal-
l'anno precedente nella quale la ferrovia fa in
esercizio.
I biglietti o riscontri per fabbuonamento al

trasporto a tempo determiaato diviaggiatori o
di merci sulle ferrovie pubbliche non sono com-
presi fra quelli indicati nel presente articolo e
nel numero 5 ðel precedente articclo 20,masa-
rannoinvece considerati quali atti delle SocietA
anonime e tassati giusta la disposizioni del nu-
mero 27 del citato articolo 24
Art 62. I biglietti, buoni o altri simili titoli

in circolazione da ebianqu¢ ne sia fatta l'emis-
sione, autorizzata o abusive, saranno soggettig
titolo di bollo ad unaAsessannuale dell'uno per
1000 della loro circolazionexedia, raggnagliata
sopra quella dell'anno precedente.
La tassa dovrà essere pagata in due rate u-

goali alla acadenza del 1•gennaio edel 1•luglio
di ciascun anno.
La tassa sarà dovuta per un intiero semestre

anche quando la circolazione dei bigliettiabbia
cominciato,osia cessatanel corsodien semestre.
Ove il pagamento sia ritardato oltre venti

giorni dalla scadenza di ciascuna rata, sarà do-
vats una penapecugiaria egualeal decimo dells
tassa di cui fu ritardato il pagamento
Le disposizioni di quest'articolo rimangono

nell'applicazione subordinate alle disposizioni
della legge speciale 30 aprile 1874, num. 1920
(Serie 2a) sulla circolazione cartacea durant,e il
corso forzato.
Art. 63. Sul prodottp lordo quotidiano dei

teatri e luoghi chiggÎ, in tai si danno spettaCO i
o altri trattenimenti pubblici, di che nell'art. 32
della legge di pubblica sicurezza, allegato ß

della leggo 20 marzo 1865, n. 2218, per prezzo
d'ingresso, sedie, logge, palch ., e suliam-

montare degli abbuonamenti e de'fitti di «lie,
palchi e simili, sarà pagata una tassa del '0

per cento in compensa di queUa del hollo che
potrebbe essero apposto ai biglietti d ingreso o
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si fogli comprovanti gli abbaonamenti o gli af-
fliti suddetti. a

Byagamento delle tasse sara eseguitodaltim-
presario, appaltatore, o chianque abbia ottenuta
la Heenza voluta dagli ordinamenti di pubblica
sicurezza, e colle norme e cantele stabilite con
regolamento approvato per decreto Reale.
Art. 64. Per la riscossionecoattivadelle tasse

di che agli articoli 60 e seguenti del presente
titolo e relative pene peonniarie, e per le deci-
aioni delle controversie che insorgono sulle me-
desime, saranno applicate le disposizioni della
legge del registro.

TITOLO I.

Iltile tasse pagabH11a surrogazione del belle
e del registre.

Erk. 65. Le Societa straniere, anonime o in
accomsadita perazioni chafanno operazioni nel
Regno diverse dalle assicurazioni, ed i cui titoli
di azioneo d'obbligazione sono esenti dalla tassa
di negoziazione giusta il snacessivo articolo 68,
saranno invece soggette alla tassa annuale del-
Pano permille in proporsionedeleapitale com-
plessivo che avranno destinato alle loro opera-
zioni nello Stato.
Entro 30 giorni dalla data deBa comunica-

zione del relativo decreto d'autorizzazione, o
dal giorno della prima operazione,se la Società
viene attivata in qualminal guisa prima delfau-
torizzazionemedesima,le dette Societa dovranno
denunziare all'afficio da=aniale del luogo, ove
hanno la principale loro sede d'esercizio:
1•L'ammontare complessivo del capitale de-

stinato alle loro operazioni nello Stato;
2• Le sedi principali e Bliali che la Societh

ha nel Regno;
B• B nome e cognome e domicilio deigerenti,

rappresentanti e firnistari responsabili nello
Stato.
Gli aumenti nel capitale impiegato ed i cam-

blamenti che seguissero nelle sedi e nel rappre-
sentanti deRe Societa, dovranno denunziarsi, di
volta in volta, entro 30 giorni decorribili da
queRo dell'arrenuta verissiona
Per la denunzie che furono fatte o che dove-

Tano farsi anteriormente dovranno osservarsi
la disposizioni rispettivamente iti vigore.
Art. 66. L'Amministrazione delle Snanze,

sentiti i rappresentanti delle Societa, determi•
nera annualmente la porzione del loro capitale
che deve andare soggetto alla tassa.
11pagamento della tassa si fara a trimestri

maturati. Ore la Società straniera cessasse in
teramente por qualsivoglia motivo di fare ope-
razioni neBo State, dovra pagarsi la tassa sol-
tanto sino al compimento di quel trimestre
entro il quale si proverà avere avuto luogo la
cosenzione.
Omettendosi di fare nei prescritti termini la

denunzia imposta dal precedente articolo, s'in-
correra nella pena della multa. Questanon sarà
minare di lire 500, quando si ometta di denun-
ziarel'aumento del capitale da destinarsi alle
operazioni nello Stato.
Ilomesso o ritardato pagamento delle tasse,

oltre i termini prescritti, darà luogo alPapplica,
zione della sovratassadel quarto, oltre l'importo
della tassa o rata di tassa dovata,
I rappresentanti, gerenti o firmatari saranno

solidariamente responsabili colle Società che
rappresentano, pel pagamento delle tass•, so-
Tratasses altrepenalità stabilite dalla presente
less••
Art: 67. Vi sarà prescrizione delle tasse, a

pratasse e molte dei precedenti due articoli:
1• Dopo due anni decorribili dal giorno del

pagamento per la domanda di supplemento di
tasse già determinate e per la domanda di re-
stitaalone di taase gia pagate;
2• Dopo dieci anni decorribili dal giorno in

cui sarebbe esigibile la tassa, per la domanda
di tasse downte in intti gli altri casi.
I?azione pel conseguimento della sovratassa

dovuta pel manosto pagamento si prescrivera
nei termini stessi nei quali si prescrive la do-
manda della tassa o del supplemento della me-
desima.
Le altre pene si presoriveranno entro il ter-

mine di cinque anni decorribili dalla commessa
contravvenzione.
Per l'esazione coattiva di queste tasse edelle

relative pentlità sarà applicata la disposizione
del snooessivo articolo 74.
Art. 68. Per la circolazione e negoziazione di

cui possono essere suscettibili le carteRe, i cer-
tificati, le obbligazioni, szioni ed altri titoli di
qualunque specie o denominazione, da chiunque
emessi, tanto provvisori che definitivi, sia nomi-
nativi che al portatore, e comunque la negozia-
zione di questi titoli non possa operarsi colla
semplice tradizione, ovvero i titoli sieno emessi
a nome di Societik non peranco costituite, ò do-
vnta una tassa annuale nella misura di lirauna
per ogni migliaio di lire: Sono eccettuati da
questa disposizione i libretti e le ricevnte di
che nelfarticolo 21, n. 29, della presente legge,
le cambiali ed i reospiti di commercio di che
alfarticolo 4, i biglietti indicati nel precedente
articolo 62, i titoli del Debito Pubblico dello
Stato, i Buoni del Tesoro e le azioni nominative
delle Banche popolari e delle altre Societâ coo-
perative che individualmente abbiano un valore
nominale non superiore a lire cento, e finchè il
capitale sociale non superi le lire 50 mila.
Sono parimente esenti da questa tassa le a-

sfoni e le obbligszioni delle Società estere am-
messe a fare operazioni nel Regno, e le cartelle
di credito fondiario italiano,per le quali è prov-
visto colla prestasiege dei centesimi 15 per

cento annui, a formadella legge 14 giugno 1866,
n. 2983.
La tassa sarà liquidata sul valore dei titoli

al corso medio di Borsa delPanno precedente, o
di quel minore tempo da cui dati l'emissione,
detratte le somme che di semestre in semestre
si giustificheranno tuttora dorate per la libera-
zione dei titoli.
Quando si tratti di titoli non quotati alla

Borsa nell'anno precedente, o nel minor tempo
da cui dati la loro emissione, la liquidazione
della tassa si farà in base di un certificato peri-
taledi unsindacato dipubblici mediatori presso
una delle Borse di commercio del Regno, e,
quando questo non venga esibito nel termine di
giorni 20 dalfintimazione, si fara sul loro va-
lore nominale, salva la detrazione predetta.
La frazione di un migliaio che rian1tasse dal-

Paddizione compleasiva del valore dei singoli
titoli sarã considerata come un miglisio com-

pleto.
Art. 69. La tassa annua imposta daB'arti•

colo precedente sarà pagata in due rate seme-

strali poeticipate, computabili dal 1•gennaio e
dal 1• luglio di ciascun anno.
Per i titoli emessi od eatinti nel corso di un

semestre, la rata di tassa sarã liquidata per
Tintero semestre.
E pagamento della tassa dovrã eseguirsi di-

rettamente dalle Societa, Istituti di credito, sta-
bilimenti, provincie, comuni o altre Ammini-
strazioni che hanno fatta Pemissione dei titoli,
salvo il loro regresso verso i proprietari o pos.
sesson.

Art. 70. La tassa sulla circolazione dei titoli
sarà dovuta indipendentementedalle tasse fi•ee
e graduali di bollo, pagate alfepoca della loro
emissione.
Art. 71. Le Societa, gli Istituti, gli stabili-

menti, le provincie, i comuni e le altre Ammi-
nistrazioni che emettono titoli negoziabili as-
soggettati alla tassa stabilita dall'articolo 68,
dovranno denunziarli alPallicio di registro del
distretto nel quale hanno la sede principale, in-
dicandone il numero ed il rispettivo valore no-
minale.
Questa denanzia dovrà farsi entro 60 giorni

dalla data di ciascuna emissione.

Egnale denunzia dovrà farsi per Pestinzione
dei titoli, entro il semestre successivo a quello
in cui ne è avvenuta festinzione.
Per i titoli emessi e non ancora denanziati

saranno osservate le disposizioni delle leggi in
vigore alfepoca dell'emissione.
Art 72. Per l'omessa o ritardata denunzia

dei titoli in corso o di nuova emissione, sara
dovuta una pena peenniaria uguale alla metà
della tassa.
Per la denunzia infedele sarà parimente ap-

plicata una pena pecuniaria uguale alla tassa
devata sui titoli o valori oocultati
L'omessa o ritardata denansia delfestinzione

dei titoli toglierà il diritto alla esonerazione od
al rimborso delle tasse per i semestri anteriori
alla denunzia.
Il ritardo oltre 20 giorni dalla sendenza di

ciascun semestre al pagamento delle rate seme-
strali di tassa dovate sui titoli, dara luogo ad
una sopratassa eguale al decimo della tassa di
cui fa ritardato il pagamento.
Le pene peonniarie stabilite dal presente ar-

ticolo saranno a carico esclusivo delle Società,
Istituti, stabilimenti, provincie, comuni ed altre
Amministrazioni obbligate alla denunzia od al
pagamento della tassa.
Art. 78. L'azione al conseguimento od alla

restituzione della tassa sulla negoziabilita, e
delle pene peenniarie relative, 6i PTOB0tiTGràBOÎ
termine di 5 anni, computabili dalla sosdenza
di quello stabilito per il pagamento, o dal
giorno in cui il pagamento fa eseguito.
Art. 74. Per l'estsione coattiva della tassa

sulla negoziabilità e delle relative pene pecu-
niarie, e per la decisione delle controversie che
insorgono snHe medesime, saranno applicate le
disposizioni della legge sulle tasse di registro.
Art. 75. In luogo delle taase di registro e

bollo, dovate sugli atti che si fanno per le ope-
rasiani di anticipazioni o sovvenzioni sopra de-
posito o pegno di merci, titoli o valori, le Casse
di risparmio, le Societao gli Istitutipagheranno,
entro 20 giorni dalla scadenza di ciascun so-

mestre, una tassa speciale in ragione di lire 1

per ogni mine lire sulla somma complessiva
deHe operazioni che ognuna delle predette
Casse, Società ed Istituti avrà fatte nel seme-
stre precedente. °

Le anticípazioni o sovvenzioni, fatte per un
tempo maggiore di sei mesi, si valuteranno per
una somma doppia; e così sarà raddoppiata la
somma, per ogni semestre di maggiore durata,
dell'anticipazione o sovvenzione.
Le rinnovazioni o proroghe saranno consi-

derate come nuove operazioni, e resenzione
dalla tassa di bollo non si estendera alle cam-
biali ed ai biglietti alPordine che si emettessero
a maggiore garanziadelle sovraccennate opéra-
nom.

Sono esenti dalla taess speciale le operazioni
d'anticipazione o sofrenzioni fatte dai Monti di
pietà per somme inferiori a lire 800
I mutui e le sovvenzioni fatte dalle indicate

Casse, Istituti e Società senzadepos to o pegno,
ovvero con costituzione d'ipoteca, e le relative
quietanze, soggiaceranno al bollo e registro,
come ogni altra convenzione della specie inter-
venuta fra particolari.
Art. 76. Con decreto Reale saranno determi-

nate le norme per la denunzia e Paccertamento .

delle operazioni soggette a tassa, e sarà prov-

veduto al modo di riscossione della tassa me-
desima ed alfapplicazionedelle sanzioni penali,
nei limiti tracciati dalprecedente art. 72.

TITOLO XL

Disposizioal generall.
Art. 77.Isotasse stabilitedalla presentelegge

saranno soggette all'aumento di due decimi.
Saranno tuttavia eccettuate dall'aumento a:-

praindicato le tasse di bollo non ecoedenti sin-
golarmente i 10 centesimi.
Nella liquidazione della sovrimposta non sari

tenuto conto delle frazioni inferiori a mezzo

centesimo, e saranno valutate ad un centesimo
intiero le frazioni superiori almezzo centesimo.
Art. 78. Rimangono senza efetto le disposi-

zioni contrarie alla presente legge, ecosituate
quelle contenute in leggi speciali riguardanti
altre materie le quali non siano state prece-
dentemente abrogate.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, D 18 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

M.Mmeurrn.

Il 3.2078 (Berie t•) daga Raccolissfßeiale
deRe leggi e dei deeregi del RegNO @0NiiiN& il SW
guente deersto:

VITTORIO EMANUELE B
PR GRAZR þI NO E PR TOI.0WTÀ DEKM MAZIONS

RE D'ITALIA

In virth delle facoltà concedute al Nostro
Governo dalParticolo 9, titolo I, della legge 8
giugno 1874, n. 1947 (Serie 2'), di compilare,
coordinare e raccogliere in unico testo le leggi
per le tasse sai redditi dei Corpi morali e Sta-
bilimenti di manemorta;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro delle Finanse;
E viste le leggi 21 aprile 1862, n. 587, 19

luglio 1868, n. 4480, 11 agosto 1870, n. 5786,
allegato M, e titolo I della detta legge 8 giu.
gno 1874, numero 1947 (Serie 2•),
Abbiamo decretato e decretiamo:

A testo unico delle leggi per le tasse sui
redditi dei Corpi morali e Stabilimenti di
manomorta rimane approvato il seguente
testo:

LEGGE

per le tasse sui redditi dei Corpi morali
e Stabilimenti di manomorta.

Art. 1. Le provincie, i comuni, gPistituti di
carità e di beneficenza, le fabbricerie ed altre
amministrazioni delle chiese, i benefizi eccle-
slastici e le cappellanie, anche laicali, le case
religiose, i seminari, le enfraternite, le asso-
ciazioni di arti e mestieri, gli istituti religiosi
di ogni culto e gli altri stabilimenti, corpi ed
enti morali sono assaggettati så un'anana tassa
proporzionale alla rendita reale o presunta di
tutti i beni mobili od immobili che loro appar-
tengono e che si compatano per le tasse di re-
gistro neue trasmissioni per causa di morte.
Non sono soggette a questa tassa le Società

commerciali ed industriali, di credito o di assi-
enrazione di qualunque forma e gli asili in-
fantili.
Art. 2. La rendita imponibile degli immobili

sarà deternunata ðal prezzo annno del fitto
reale quando sono locati, e nel caso opposto,
dal presso annuo dellitto presumibile dei me-
desimi. Da questo presso si dedurrà l'ammon
tare annuo delPimposta fondiaria e Pannua
spesa delle riparazioni.
L'imposta fondiarÌa sarà raggnagliata alla

media del triennio precedente e le riparazioni
saranno calcolate per gli opifizi al 30 per cento,
pei fabbricati al 15 per cento del prezzo annuo
di locazione, e pei beni rustici aventi annessi
fabbricati colonici, al 4 per cento della rendita
totale dei beni a cui i fabbricati inservono.
Non si farà luogo alla deduzione di questi

pesi dal prezzo annuo del fitto reale quando
fossero stati accollati al conduttore.
In nina caso però potra farsi deduzione per

le piccole riparazioni dette locative, e il presso
locativo presumibile e deparato dalle deduzioni
di che nel presente articolo non potrà mai ee-
sere minore del multiplo in ragionedi otto volte
Fimposta fondiaria principale di cui gli immo-
bili sono gravati.
Art. 3. La quota della tassa dovuta dagliata-

bilimenti e corpi morali contemplati dalla pre-
sente legge è determínata in lire a per ogni
cento lire della rendits soggetta a tassa.

Alla stessa tassa soggiacdono i corpi o stab;-
limenti di manomorta di qualsivoglia natura
aventi sede all'estero, per le readitedaessi per-
cepite nello Stato, colpite dalla presente legge.
Gli Istituti di carità e beneficenza però esi-

stenti nello Stato, e la cui amministrazione è
sottoposta alla sorveglianzadelPantoritàgover-
nativa od amministrativa, soggiaceranno alla
tassa di soli centesimi cinquantaper ogni cento
lire della loro rendita imponibile.
Art. 4. Itapplicazione dalla tassa seguita la

somma della rendita imponibile di ventiinventi
lire; quindi ogni frazione si computa per lire
venti.
Art. 5. Tatti gli amministratori o rappresen-

tanti dei corpi, stabilimenti ed associazioni, di
cui altarticolo 1, chÑ abbiano beni, capitali o
rendite, devono fare esatta denunzia delfen-
trata che ne ritraggono.
Per le denuosie già fatte o che dovevano farsi

dovranno osservarsi le disposizioni delle leggi
rispettivamente in vigore.
Pei corpi, pegli stabilimenti o& saaociazioni

che fossero costituiti dopo la presente legge, la
denunziadovràessere fattaentro seesanta giorni
da quello in cui il corpo, lo stabilimento o Pas-
sociazione abbia incominciato ad esistere legal-
mente.
La denunzia in quanto ai beni stabili ei alle

rendite fondiarie sarà fattaalfagente demani.i.
del distretto dove sono situati i beni posseduti
da coloro che devono farnedenunzia o vincolati
a loro favore, e potra anche farsi an'ofBelo nel
cui distretto il corpo o lo stabilimento ha la
a de principale.
In quanto aicapitali, ovunque si trovino, ed

alle aanne prestazioni, la denunzia dere farsi
alfafEsio nel eni distretto il corpo o lo stabili-
mento ha la sedeprincipale.
Art. 6. Alle denunzie deve unirsi, per quanto

spetta ai beni sfittati, una copia in carta li-
bera degli atti o delle scritture d'aflitismento,
ed in difetto, una dichiarazione firmata dai de-
nunzianti e dall'affittainolo, dalla quale appa-
risca Pimportanzadella locazione ePammontare
del fitta

In mancanza di tali doonmenti, la denunzia
si avrà per non eseguita nelle parti non docu-
mentate.
Nel caso che coloro che hanno da fare la de-

nunziasianoimpossibilitatia procurarsilafirma
dell'affittainolo per la dichiarazione sovraccen-
nata, dovrà farsene menzione espressa nella do-
nunzia medesima, accennandone le cause.
Art. 7. I corpi e stabilimenti che hanno hi-

lanci assoggettati per l'approvazione al insio
delPantorità amministrativa potranno supplire
ai documenti dell'articolo precedente mediante
la presentazione di un estratto autentico, in
carta libers, delrultimo bilancio insto per Pop.
provastone.
Art 8. L'estimazione della rendita imponi.

bile degli immobili non potra essere rifatta e
modificata se non dopo tre anni.
Art. 9. Le variazioni che occorrono durante

il triennio nella rendita imponibile de ono no-
tifiesrei al piik tardi nel mese di dicembre del-
Pultimo anno del triennio, onde abbiano effetto
nel triennio successivo.

Le variazioni avvenute nelfasse del patrimo.
nio soggetto a tassa dovranno denunziarmientro
il mese di dicembre deB'anno nel quale sono av-
venute, perchò abbiano efetto nell'anno susse-
gaente. In difetto delle anzidette denunzie sarà
mantenuta la tassa sulle basi della precedente
liquidazione per fanno successivo, se si tratta
di variazione nel patrimonio imposto; per un
altro triennio, sesi tratta di variazione neBa
rendita tassabile, e ciò tutto, salvi gli aumenti
che risultassero doversi stabilire d'uŒcio.
Art. 10. Chi ometterà di fare le denunzie nel

termine stabilito incorrerà in una pena peca-
niaria eguale sHa tassa dovuta per un anno
sulla rendita non denunzista.

Per le denunzie fatte bensì nel termine, ma
al di sotto delvero valore,s'incorreranelle pena
del triplo della tassa sulla parte di rendita non
denansista o inferiore alla rendits efettiva se
si tratti di fitti reali, interessi di capitali ma-
tuati, rendite, consi o prestazioni; se invece si
tratti di fitti presunti, non si farà luogo all'ap.
plicazione della pena se la diferensa non sara
maggiore del quarto.
Art. 11. Ilagente demaniale, se riconoseera

esatta la denunzis, proporrà in conformità di
essa la quota di tassa da imporsi. Se invece avra
motivo di crederla inesatta, procederà ad una

liquidazior.e suppletiva motivata, e la farà si-
gnificare altinteressato affinchè, nel caso di dis-
sentimento, presenti, nel termine di 15 giorni,
le sue osservasioni.

L'agente sottometterà quindi alPintendente
di ananza della provincia uno atato nel quale
saranno indicate le ricevnte denanzie, le rettin-
cazioni consentite o contestatee le definitive sue
proposizioni motivate.
Lo stesso procedimento avra luogo in caso di

omessa denunzia.

Art 12 L'mtendente di finanza sentiti gPm-
teressati ed assante, ove sara d'uopo, maggiori
informazioni, stabilira dennitivamente is somma
che aara tassata, statuendo in via amministra-
tira sopra le inserte controversie, salvo sempre
agli interessatiil ricorso in via contenziosaneue
forme stabilite per le tasse di registro.
Art. 18. Le quote di tasse determinate nei

modi sin qui espostisaranno iscritte inun elenco
generale per ciaseno distretto, e quelfelence
sarà trasmesso dalFintendente di finansa alPe-

gente demaniale al quale spetta la risconsione
della tassa.
Questa tassa saràpagata unitamente aDe pe•

nali a semestri maturati.
Pel ritardoal pagamento delle rätesemestrali

di tassa e delle penali oltre venti giorni dopo la
sendenza di ciascun semestre, sarà dovuta una
sopratassa in ragione del 10per centodeBe rate
di tassa di cui fa ritardato il pagsmento. Nei
primi dieci giorniperð dopo la scadenzasi tras-
metterà al contribuente preavviso che dentre
altri dieci giorni incorrerà nella pena della so-
pratassa suddetta.
Art 14. Si prescritono col decorso di cinque

anni le annualità di tasse riferibili a rendite
non denunziate. Col decorso di due anni dal•
l'effettuato pagamento deDa tassa saranno pre-
scritte tanto fazione del Baco per supplemento
di tassa a causa di denunsie inesatte, quanto
Pasione dei contribuenti per restituslone di
somme pagate.
Art. 15. Sono esenti dalls tassa impostacolla

presente legge i corpi, stabilimenti o assocle-
sioni il cui totale asse patrimoniale, fatte le
deduzioniprescritte dalfarticolo 2, non produca
una rendita imponibile eccedente le lire 800.
Tuttavia i corpi suddetti sono temati så es>

gaire le disposizionidell'articolo5,ed a seconda
dei casi anche quelle delfarticolo 9, in difetto
di che cesserà per un anno resenzionedicuinel
presente articolo, e si fara luogoalPappliensione
delle penalità stabilite da1Particolo 10.
Art 16. Gli Istitati di carita edi beneicenza,

la eni amministrazione à sottoposts aBa sorte-
gliansadelle autoriti dello Stato, sarannoesenti
dalla tassaper la case o porzioni di casa che
servono alPuso immediato del pio stabilimony.
Sono pure esenti le esse o porsioni di casa

che serrono alPabitastene dei parrooi, vicepar-
roci o coadiatori, extero dei ministri di qua-
lanque culto, e quelle ehe serrono-per FAmmi-
nistrazione provinciale e comunale, per i loro
uflisi e per gli stabilimenti destinati a pubblion
beneicio da tali Amministrazioni 4ipendenti,
comepure quelle che dai comuni, dalle provin-
ciee dalle Camere di commercio fossero desti-
nate per Pietruzione o per opere di pubblica
benencenza.
Art 17. Lp presente legge non sarà spplica-

bile agli interessi dovati dallaCassadel depositi
e dei prestiti se non qusado alla restituzione
dei capitali depositati sia fissato un termino
maggore di un anno.
Non sarà neppure applicabile agli interessi

dei capitali dats a mutuo dalle Casse di rispar-
m o, quando questi capitali sono conflati da
somme in queste Casse depositate e non costi-
toisoono unadotazione permanentedellTatituto.

Av t. 18. Per i corpi e stabilimenti checomin-
cierenno ad esistere legalmente dopo 11 giorno
in cui entrerà in osservansa la presente legge,
la tassa imposta principieza a decorrere dal 1•
gennaio successivo al tempo in cui inamninen
la loro esistensa.
Gli aumenti o le diminusioni di tasse che

avranno luogo pereŒetto del disposto delfartl-
oplo 9 saranno applicati dal 1° genasio sasaq-
guente alla denansia-che provocò la diminn-

, stone os alfavvenuto aumento.
Art. 19. Le tasuostabilite dalla presente legge

sono soggette alraumento di due decimi.
Art 20. Rimangono senza eEstto le disposi-

zioni contrarie alla presente legge, ecoattuata
queHe contanate in leggi speciali riguardanti
altre materie, le quali non siano state prece-
dentementeabrogsta

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto neBa Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
goo d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

I
DatoaValsavaranche, il 13 settembre1874.

VITTORIO EMANUEI.E.

M. Mmeurtst
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